
JKtmo XVI N. 282 Agosto 1881, 
^w. 

L. 

% « • > «.fi» 
• ; . * dot ì i i«p^'- \ ' - . . '.̂  . Il 

f « V «utero ift ipjaw ài jtcft» iffl pl4» 
I l^tmentf siitidpatl »i ttèmteggiano ĵ iir trimestre. 

L K ABIKKÌUSXOHI 31 WCtBVOKO ì 
f»flo"?a att'tJfiiflio 5*Aiaioljalalrazioiie cidi aiómaie, tia d&i Ss*'«i, iO&i, 

'T'^iTiT-ri-^irTY-fr-fTiiTTif'rTif-i IT- iiTnnrrM^yilM(ìTtfi"Tiiiti^i>rT''iriTi<aii^Wiaw(énté^ ~ ' — ' ^ " - ' — 

r- ^ f II 
I ' 

J ^ 

((ri ^ 

L '. i •̂ " - r J 

l ^ r t - ^ ^ - - r f • - J - » ^ ^ — 

A J L ^ 

- ^ ^ ^ « v / ^ , fuòri » 8<»tt«. 
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DIARIO POLITICO 

Padovàì'B^ Agosto ISSU ' 
TratfiKi di eomiuevcln 

l a Franciai secondff le ultime no
tizie, ha invitato il nostro governo* 
il quale vi diede \i ano assenso, a ri
prendere i negoziati del ti-attato di 
commercio pel giorno 25 del raes-? 
ia tor^o, fi, gViacaricaU italiani si 
sono già, recati,' o. stanno per recarsi 
a Parigi. . 

Nop psi^o far pronostici sul rlsuì-
ito di. auesfe trattative, ina è; cèrto 

che le disposî ipm non sonò molto 
Ittaìnghiere, malgrado lo scàmbio di: 
cortesie voriflcatoai a Roma fra ì de
legati dei due paesi, finqhè l[i, f^e>f 
stìono del nuovo jlrattato è rimasta 
BuUe generali. 

Noi abbiamo fino d'allora osservato 
Che l'esitò delle trattative tra la 

Ŝ rftflftia "è noi dipendeva in gran^parte 
da quelle, eli'ei"ano già ia corso fra 
Parij?i 'Q Itondrà, e che ora sono pve-
giudicatissìme dal rifiuto ufficiale che 
l'Inghilterra oppose allo stessa invito 
fatto a nói (il ribrenderle il ,25 cor-
reate. 

Il motivo adotto di questo, rifiuto 
è pei'chè la Francia ricusò a siià sVojta 
tìì prolungare per un' altro trimestre 
il vècchio trattato frfyico-ingieser.tft 
S'raiicia perS i\ cerca " ^ì attenuare 
V effetto di questa rottura, invocando. 
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Londra, .simile ,Iu.singa .ò. vana, : e;;'. jjl. i]auMce^HT4i Sfait 
aiafìstono 1* ha prevenuta in uilariu-- v Nessuna comunicazione umcia\8 ìia 
nidae (M elett̂ jri, ai quali disse che scoofermaliO .ancora là vocOiSparsa da 
1" IneìiìItarranoriacceUorAporiltrat-ii.quajche'giornaio ciì Roma, di rimo-i ., • '^ , " " 
tato condizioni meno favorevoli delle stranzo collettive dell'Italia, della Spa-1" 1"̂ ^® conta qitarant' aliai di 
jgrecedenti. ^ :, g n^-e deU^InghUte^^a,per id?inQeg-J quorato § buori .Stìryirio venga 

i'ichÌ6s{o per avere diritto alla j riscontrano nel nuovo progetto 
pensione sìa ridotto da S5 a 15 

* anni soltanto, e cho l'impiegato 

N.oì̂ eì formiamo con qualche at- gi^ti dal, bombardamento di Sfax. 
tensione sopra questi iiiGidenti, per-. Dopo J,'eeonipio, che ancora ci 
che agli occhi ìioatri hanno una im^ scotte» 4tìÌ^4andQ»ie .gpiateUatealIft 
portuuza ben maggioro di tutte le va
cuità, delle quali si vanno giornal
mente occupando i nostri politicanti. 

^ - - - - \ • 

Camera i^lìqaa sull'azione concorde 
dell'Italia e doìì'Inghilterra,riguardo 
a Tunisi, mentre quella concord,\ft,non; 

Per quanto si voglia separare la, esìsteva che nella fantasia di un inetto 
politica dagl» interessi economici o ministro, siamo diventati assai diffl-
commerciaiì, è sicuro che gli attuali denti, e nessuno potrà darci torto. • 
rapporti piuttosto tesi della Francia Ei«*l^«il.di ft>«w£u,,,ì 
,co'9uox vicini-,sul terreno politico,' .. . , . „ . 
non sono favorevoli nemmeno alle <̂>̂  ̂ bbia«io finora che vndisp^^^ 
trattative di natura diversa °^° ^^^^« *̂*̂ ™̂ °° ^""^ eiezioni di 

Non sappiamo quanto sìano'fon/ìate 
lo informazioni dolio Standard, li 
quaiò attribuisce aÙa Germania l'ia-
tenziòue di riunire I'Alsazia al Ba-
den, por farne un nuovo re^no rena
no, 0 d'É^rpbraró ,;la Lorena '̂alja 
Prussia. . 
•iPosta pure l'attuale' onnijiotenza 
d̂i Bì&marck dì far, alto Ve hasso, ìi 
progetto ciii allude ' io Standard^-. 
rebbe • i^^dènte, perchÒ altera la 
modò^wTO sensibile 1'equilibrio fra 
i vari Stati compoaentil'Impero ger-
'manìco, attribuisce all' elemento della 
Prussia, già troppo preponderante. 

! 

Francia, che, a quatìto pirf, laanno 
avuto luogo con moltaS calma, tanto 
nella capitale che nel dipartimenti, 

Forse avremo più tardi notizia dei 
•risultati.';. .,-'-' - '.ifÉ '̂'.' • . 

A9.'Gambetta' fu eletto nelle due 
Circoscrizioni di Belleville, ma con 
vìvo contrasto.'•ii:^ • 

CIVILI E MILIMEI 

•r.- ^ T > 

pensionato, noìi più con quattro 
quinti della paga che percepiva 
nell'ultimo suo grado, ma sib-
beno con la punsione intera. 

In quanto poi agli impiegai 
che contano 15 ò più anni éi 
fee^vkzio, essi potranno chiedere 
il collocamento a riposo od es
servì collocati di autorità, si-
om dì percepire tanti quaran
tesimi della paga che avevano 
in' attività, dì servizio per quanti 
anni rimasero impiegati. ' ^ ' 

Questo resultato, ohe è som
mamente equo, èra prevedibiìo 
da quanti cpnosGouo l 'on.Ma^ 
gUani e sanno che, essendo egli 
un impiegata di ciarrièra, mcr 
gììo dì altri molli subì prede-

di legge'sulle pensioni. 

Grazie alla buona volontà ed 
ali .arrendevolezza dell'on. Ma^ 

r f 

trali,:' astrazióne fattÈi dal mi-
'feistrq^dal segroUrìo generale , 
(uomini politici novantanove 

r 

m cento), il personale degli 
gUaiii, danota in-poi gVimpìe-piJipiegatx si conjpòne di vice- l 
gàti civili saranno, p[4 tran-pegretari , segretari. capi-802lo'.., 
quilli surioro avvenire, che si ne.i capi^ivisioae, ispettotiigev 
presenta loro sotto un » ̂ prisma 
alquanto più roseo ~ e sbildisfa-
cento che non .per lo; p^ssEito ;,, 
ma, poiché : Governo; ̂ ê ,Parla-
iQ:entp hanno, fatto trenta^ sa-

éA ' • I 

rehbe desiderabile che faces-' 
J ,-- . ^ • ' ì '" 

Seró", trentuno, è che, per ini 
ziativEv, ,deU'onor. generala Eer-' 
réró, ministro dèlia guerra, fosse 
preèentato , ài 'Parlamentò uh 
progetto di. legg^ merco i] quale,, 
lo. disposizioni della nuova legge 
sulle pensioni" degli "impiegati 
civili siano estese,anche affli uf-
fìcialJ5 ^d^ as^imUjiti, deireserojtq., 

nerali ed ispettori centrali. 
'•̂  Neiresercìio, l'uffizialiià con-
;sta di sotto-tenenti, luogotenenti, 
capitani, niàggiori, tenenti co-
lonn'elllV''tìolohneUi,/ nìs^giori 
^eneraìiv luogotenenti generali 

. * 

f r 

^^^^^^?J^^^^V^om(^o ^n^ forzà7cos\ assOTbente/coìVaggre'-
tsBsalMménte di proWg r̂e,Uj;̂ tfcatì̂  gàzìone della Lorena, da ridurre gli 
di commercìoi-se non «i ha la-.^eu- •*!fê !-S'ìi:« .^À^ »i.-. „„™».„s j-u_ °i; 

A 

Ronia, 21 agosto i881. 
' Annuntio pol/is aaudìum ma-

gnumi %icut& óhfò, U, notizia eh© 
4i commercio.^ non ^ h,̂ ;ÌÌ̂ fScu^ j l l g ^ i f i • f ^"^^^^ ^ oonuitìjoarvi^sar^ 
rozza di migUoràre almeno .qufìlc^na famiglia tedesca, ma servitori, uaiilis- , ̂ ^^^ ^^^olta da tutta J a tra-

simì dì uno solo; e, sopprìmendo l'au-t'eW^na della pettièola. 'V' 
tonomib'àeir Alsaziâ  ne riscalda le | La Commissione, ' incaricata 
antioh^ simpatìe francesi, sopite, maj ai compilarla 'nuovolpro^etto 
non spente. J ĵ- i i, -. . . , 

Noi crediamoìrp%etto;pericoloso,: '^^ legge'sul!e pensioni, è iinal-
e forse, fu messo là par rispondere nìenì^e riuscita ad intendersi con 
indirettamente allo alluslom platonì- ' l'^onor. Magliani, e questi ha 
ohe di'Gambetta, siili' Alsazia e sulla ^. i , , ., ^ 
Lorena nel suo discorso dì TÒurs. /*̂ ^̂  ^ " ° ^ S^^^^ ^^^^^^0 ^ «^^' '^ 
.{Vedi dispacci). ' ' mininmm degli anni di servìzio 

delle condizióni'.del, trattato' 'prece-
donttì. Sì aveva perciò la .lusinga, 
che, malgrado le positive dichiarazioni 
fatte alla Camera dei Comuni daDU-
ke, r laghilierra, tenendo calcolo del-, 
l'impedimento legale accennato, ri
tornerebbe stilla'suaVìsOluzione, con
sentendo di riprendere le trattative 
nel giorno proposto. 

Però, secondo un ultìmio dispaccio da 

ègenerali 4 i armata^ . >̂ 
Equiparando le paghe degli 

ufficiali 'dell' asetóitò • a quelle 
degh, impiegati civili, e pareg
giandoli a questi; nel diritto a 
pensione, Governo•fe.pMam&ntD 
non faran'hd' che compier?^n 
atto di giustizia, e, meglio ch,e 
con la, recanta leffge sul servi-' • 

E, valga il vero, non òforsé>;szìo sussidiario, raggiungeranno ' 
Jogrcó e gitisto che;; i nt^tój?'̂ ^^^g|pV.4^-/1^!^sUcre,,aU'q86^^^ 
bravi ufficiali athiano lo stesso' '"P^er^anente gii uffiQÌ?di non piij 
Trattamento che gVìrnpiegati ci- appieno idonei •al-: servizìbf- ai-
vili, e non si trovino, TÌBpmo\^<^pàS:%^^^l^^mty' 
a questi ultimi, in una posizione 

inferiore, ,dal punto di visW,6^1 . „ . , . „ 
• c o n o m l c o i ; . •". :.: .;••.• LE NUOVE FORTIFICAZIONI DI PARIGI 
. • Che forse il servire la 

' • _ 

- -T i ; i i t - - l 

I • f f: 

oessori doveva oompenetrarsi 
dei bisogni della numerosa classe 

^ | l i impiegati, ed, affrettarsi a 
.concedere loro ufi ' irattamóiito 
più equo e più ra?;ionale che non 

^Sia.quello a cui vengono assogget-
^tatidaU^-leggo sulle •ppnsioni . , Uhe forse U servire la p ^ r i a f • n^MiUtiir WochenUm, prus-
tuttora vigeijt^.; ma.,npo p^roiòlin 'campò' è meno meritorio che siano-'pubblica un articolo sulle 
è meno .commendevole il mini- il servirla nelle Amminìstrazìo- fortificazioni di Parigi, da c ^ 

iji ceiffilì,- nQ\\e>^^^ Pr^fétturo e riicmjj^o' i passi seguenti : 
via discorrendo ì ^ ì t a grande opera delle nuove forti-

1 / 

':' 

\ • ' 

"itijkiatnaìt M paratia 

AMO 
?i"-

CIPESSA 

ROMANZO. 
•. I 

r , • 

S^acoorae di aver pensato troppo 
a 88 ateaaa, e di avere, nella aodiafa-
Blono propria, personale, farito, senza 
badarci, quell'anima cho volevàgua' 
j-ire. "^•••• 

Tuttavìa non abbandonò nemmeno 
«Uora il .tono acerbo eoa cui aveva 
QOmlttoiato. 

— Bunqne, algnore, siete convinto 
«ì o no? iù3t& rispondete? diasa ad Ài-
frado. 

Alfredo pensava con nn senso di, 
dolorosa ammazza che quella donna 
dealderata, amata gl& tanto, era là, 
sola, al suo fianco, lo toccava, %\\ 
«reavatutf Intorno un'atmosfera cal
da, un'atmosfera magnetif» ohe Io 
DMeva fremere r. e pensava ohe quelli 
latenti di sa oolloquic ohe avrebbe 
làgalo tìon tanti anni di vita, vola-
vano vi» nota aalameni^, In, un -au-
tagoniswio praatiicp ptftWUtofiì fra loro 
due, e non fra lo 8(amWo di pensieri 
filovatì, non fra ; gli pluntìLflel onora 
ardente, ; , 

Egli represse un (sospiro ohe gli ve
niva da;i fondo i4 v^QVfi^ n îi voU ,̂ 
ir&dire lina debole:^* che gU i^ev^ 
3ion foase d^yisa, a ritìì^inàto ìa se 

F ^ 

stesso dall'asprezza con cicd venne 
interrogato, rispose i 

— pignora, l^ pBitoia ticoattstt̂ nsa^ 
di cui mi sono servito, era, me no 
accorgo, un po'esagerata. Debbo dUre 
ohe npn/mi. eredo obbligato verso di 
voi dalla riconoscenza. , 

Òerto, 1! passo cho avete fatto at
testa molto coraggio, e gli sforzi con 
cui sarete riuscita a ritrovarmi si at-
tfréj'ebberò tutta la mia ammirazione 
se non fossa ohe ìu fondo a tutto 
questo io vedo due coso soltaiito: 
l'Intierease vostro e di vostro marito. 
Ecco quello che vi muove. ; 

Per IMatsresB© voatvo, •passi, io 
sona obbligato ad avervi riguardo, 
non fosB'altro per civallerla - ma 
quello del principe, v'assicuro, mi 
tocca molto poco. 

Permettete, signora, .elio mi spieghi 
sinceramente. Ep:H si è diportato ma-

'llsslmo con me. Ha voluto^ nella mi-
fitiflCBzlo^e di questa notte, farmi rap-
presentare a suo proprio benefizio, 
una parte di marionetta^ Ora questa 
parte non è n̂ Ue mie facoltà, uè 
nelle mìe disposizioni. , 

A,mo kvs%M Aiaa lagone - perdonate 
- per tutto quello che ha fatto, e per 
quello che potrebbe fare -, per̂ àft 
nulla grii;apddiaGe di ripetere la ou ĵi, 
quando, vpgli^. , ; 
i'.vLo|sô ben@, la cosa farà dello Ŝ JQ-, 
pito;- & ìn^n .̂.̂ jl̂ pia9Q, e ypi ne sof-̂  
frlretè, è possÌÌ>iÌe - ma lasoiate, o 
siguoraj che dop;0 tnt^p io pensi un 
po*an0he aU'onor mio - .Ppnor mìo 
che si trova compromesso asŝ t̂ igra-
vementó, Vonor njlò al qtiple non vi 
è piaciuto di accennare nemmeno. 

Glsca'altteBhi, sai quaU^av t̂e,ere-
dutc) opportuno j i richiamare la mìa 

• ^ 1 I ^ • 

attenzione - capirete bene, o signora, 
che essi anzi ove esistessero, forme
rebbero un incentivo di più per de
cidermi all'impresa. Del resto assi
curatevi da questo lato, perchè, ae 
il, signor principe è militare ed abile 
tiratore, io pure so maneggiare la 
spada, e conSdo di non essere al di
sotto di qualunque altro. -

L'accento irritato del giovane è 
l'asprezza delle, sue parole furono 
una rivelazione di più, che persuase 
la principesas di aver perduto non 
guadagnato terreno con un principio 
ppQo destro. 

Mffedo appariva una natura fòrte 
e nervosa che non ai poteva, non sì 
doveva urtare, ma prendere con le 
buone ed accarezzarla per ottener 
qualche cosa. 

— Êaco dunque, signore, disa'eUa, 
ohe slete montato anche una volta 
in. fiollera. Ul pare» scusate, ohe siate ; 
molto irasoibllp, ed io speravo^ lo con
fesso, assai dì più dal mìo imodo di 
procedere. 

Secondo me, il vostro risentimento 
è infondato, e ve lo provo. 

O il principe è l'autore della ml-
atifioazione, e non vi ritiene colpe
vole, ̂ o non lo è e può accusarvi. 

$fê  primo easo è a ma che viene 
fatta l'ingiuria - a meno ohe voi 
nou vi troviate offeso A' wiaer creduto 
1* oggetto delle mie prefeMnae.; Nella 
seconda ipoteai» io vi domando: che 
cosa non si deve perdonare a un 
marlfo 11 quale giungendo alPìmprov-. 
viso in casa,della moglie,.alle, tre dopo. 
la mezzanotte, vi trova un giovane?: . 

Vediamo, signore, discutete con< 
me: vi sembra che tutto questo con-.̂  
duca ad uno scontro sul terreno? - , 

è meno .commendevole il mini
stro che,,in omaggio a' grandi^ 
principii di equità distributiva, 
ha il coraggio di romperla- con 
la routine, e di accettare modi
ficazioni si notevoli ed .impor
tanti eguali sono c^uelle che si 

r ^ ' 

— Adotto la doppia Ipotesi, ribàttè 
Alfredo vivamente, é rispondo. 

Se il vostro signor marito è l'au
tore delia misti Coazione, e mi vede 
restar calmo e digerirmi in s^ntapace 
1' offesa atroce, sènza dubbio egli mi 
avrà in conto di un essere vilìesìmO, 
0 finirà per credere di aver indovi
nato, ed immaginerà ohe io sìa dav
vero il vostro amante. 

Se poi egli mi ritiene colpe-̂ ole, 
e crede davvero che io mi sono in
trodotto in casa vostra, fin nella vo
stra stanza, con una chiave, ohe forse 
mi avete dato voi stessa — allora U 
mio dovere più àtretto e più, luape-*.̂  
rioao è di correre a luL trovarlo e 
provargli l'innocenza mia e vostra. 

Signóra, il planò, dal quale lo non 
mi ritrarrò dì un passo, è di otte
nere dal principe una àichiarazlone 
che vi proòlami innocente. ' 

Ed io seguirò questo plano ed &-
vrò r onore d'offrirvi quésia dichia
razione - voi l'accoglierete e la ser
rerete fra le cose preziose. 

Essa potrà servirvi per quel giorno 
in cui vostro marito volesse rlco-
miuolare r attacco inverecondo con
tro la vostra riputazione — vi tro
verete un' arma per difendervi dalla 
'sua perfidia. ' 

E!d allora, o signora, Invece d'es
sere irritata òontrò di ine, invede df** 
calunniarmi, come forse tate tuttora 
In fondo al cuore, invece'di rabìjrl-
vldlre pél solo ratameiitarfi di me, 
iallora direte: lo sono atata inginsta 
con Alfredo De Fauquét, ed egli mi 
ha-rlpagato dell'offetìà con uti ser
vigio ; egli è un uomo d* onore. Ecco, 
signora, tutto quello che donando. -

Jiano mano ohe Alfredo parlava, 

Nessuno per certo ósgreth6^•ifìca2^oni di Parigi si-èvcompiuta taci-
di sostenéro uno spropòsito ' si-1'^^^f^^'-^^&'^^s^ rumore, mâ  

= con tanta .maggior .potenza.'.y..-Oonsi-
,deratp.,dal punto di vìgta.strategico, 

mile. i t ' 

JSelle . Amministraziohìi, cen,-. ' òr^, .dopo*che, Parigi venne trasfo/. 
tl:.!;r 

e r Trm?^^. 
1^- I ^ ^ ^ f 
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la sua voce penetrava,'scéndeva la 
.cuore a Oâ ĝ p e vi ^eloglle^a quel 
Èp* di jghlaccìò d'accatto, ohe,, êsaa 
vi aveva accumulato peuoaamente. 

Quando Alfredo ebbe ilnito, Oalipsp 
con la testa china mormorò: 

nacftla perpetua che penderà sul vo
stro capo, ' • * 
„ Del resto qualunque ala l'esito del
l'Incòiitro, aggiunse il giovane con 
ai;ctìntp di commozione profonda, sarà 

^aempre preferibile e di gran lunga 
_ -- Io non vi calunnio, e voi non. ì allo sofferenze che ho provato da que-
doyele accusarmi dì ciò. Sa anche lo [sta notte ad oggi, alle sofferenze che 
avessi fatto, ora me ne pentirei ama- imi si preparano iieÙ'avvenire. Ohi 
ramente, ora,, airuàirvl proferire,! s"incontri ogni è̂ r̂ nto pluttoatoohè 
sanai così nobili e delicati...^, ,„ sottomettersi senz'altro al dolore che 

Ma, signore, la nome di questi per me s'inizia, ? • , 
sonai medesimi io mi ifivolgo e v i i Oalipso alzò la testa e con gli occhi 
eccito aidesiatere. Dacî hè operate,, fissi in volto ad AUredp aembr̂  dp-
per me, conaultatemì, e saprete quale : mandargli (̂ uali erano le sue soffê  
4 il mio vero IntereaaOv Nessuno , reuze e t il ano, dolore, 
meglio di me può conpseerlo a dir-.̂ j Alfredo vide, in quelli, pochi qusl-

- f 

,j che cosa di iùtimo ed incoraggiante, 
j volse U capo p9:f; ^piscondera. l'emo: 

- _- • -

..Sfgàore, vi;, prego caldamente, dì ^ . . , , , . , , ^--, 
farmlil sacrifizio del progetti fune- ^ zìone ichp aì\ Impadroniva,'di Jui, © 
sti che volete' attuare. Rinunciate così dWi". ' ' ' ' J, ' 
ad esigere .û n̂ ;8piegszlpne dal prin- | — Sì, signora, io soffrirò''molto; 
olpe - ,oà̂ ô sarò perduta - perduta, | le conseguenze di ciò che ha fattogli 
6 da voi! È forse questo che volete? - ; princijpe si rifletteranno su tutta la 

E Oaiipso s'era avvicinata ad Al- ^ m â vita, 
fredo - entrambi erano appoggiati) Signora, io vi cercavo e vi trovavo,, 
al parapetto della riva, ed il vento , y\ seguivo dappertutto; attirato po-
spìngéva verso Alfredo il velo di Oa- tentemente dall'incanto ohe emanate 
'Uê Q» che gli aacarezzava il volto, ed all'intorno, entravo s poco a poco 
un lembo della ioautlglla ohe gii Gir- . neÙ'orbita vostra. ,. 
iciDhdaya una spalla. ,, |,|. Ila meta alla quale aspiravo con 
^ A,Dio non piccola ! rispose Al^e j tutta l'anima era..farmi conoscere 

dò turbato nell'laao fondo d̂ l cuore. ,, da, voi, vedere l vostri occhi fissarsi 
m v'ingannate, aignpra, non ap-^ sui miei, û tUreil̂ t̂QstrA ibcea^me 
prezzate al ye):o il vostro inljereas .̂,̂  diretta, occupare per un momento 
Per me, il fâ to atesso ohe soiio lo, opi»; la wla immagine il vostro^ ^eh-

t -
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Òhe provoco 11 principe, diventa prq 
va della vostra In̂ poenzî , Perchè 
voi, 88 aveste avuto il menomo di
ritto sopra di me l'iivreste Impedito., ,,., , _. ^ „„ .„, 
Non si può, non ai deve aasolutamente cfjî ensg, un po' à* amicìziâ  J .• 
lasciar che la cosa fluisca così, cioè 

êr*5hè no? .Xo patew diventar vo-
atrq amiao - consacrarflìunattacca-
n^e t̂o l̂eale. e; Ruro, ed,avere. in, rl-

i senza finire, e resti come una mi- [Contitiua) 
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mata in un' Imm ênsà "piazza d'armi, 
lo svatitaggio dei confini dell'Orost 
tsdeschi spinti più in, avanti, i ^uas l 
compensato; poichò Parigi stessa" M-
pro U centro, l'ovest-«d II. sud^dìella 
Francia. Il 18'?0 risposo alk trattative 
del 1640 sulla nocessiìifè l'importanza 
della fortificazione divi'a^i0. Mentre 
N&poleone nel 1814f̂ ,̂̂ 4 afésse posse
duto una capitalo fu'r^lfto^a avrebbe 
resltitito vittoriosamoAte affa coaliziò; 
ne, nel 1870 gli esèrciti tedeschi, dòpè" 
distrutti' 0 paralizzati gli eserciti na
poleonici, se non avessero dovuto far 
aitò qui, avrebbero invaso Irresistl-
biJmente l'intera Francia. Può bensì 
S6n3brare giuatiflcata l'assérziono che' 
nell'avvenire non sarebbe possìbile '̂ 
collocare la lìaoa di atàmpost: nemica 
colà dove nerigno era ^itiiato il con? 
fino estremo delle truppe d'investi
mento tedesche, poiché iì raarescifillo 
cho comanderebbe Parigi avrebbe una 
superacie di circa 220 miglia quadrato 
tedesche. Pel coraamlaute in CEIQO di 
Parigi è facile organizzare, con .rapi
dità e senza essere osservato sortite 
in grandi proporzioni, mentre gli as-
sedianti, per farviìfronte sono in grado 

- L'Esercito pubblica un' altra cor-
Wspofideffzà dalconflne francese 
quale ai conl^erma !§, notizia degl^ap-, 
provtlgiona^ntl radunati a Briaii^fpn/' 

J ^ - . A - J , L ' ^ . > 

- ; « ^ ^ 

u vaste 8 ^ ^ pi'ssso molti :operai. Si 
ssioura c l :^ | i polizia cercasse stam-
tl sociali^! Nel Club d̂<3gU operai 
perquisli&b fu minutiypia'e tutte 

l e sorratur^àrono fatte^Brlre d̂aU 

i m o j ^ e n ! ^ ^ p p e ed'i :, freqùentli prj^f ore M mattino ebbero liiogo 
sconìtnamenti per parte di soidaìii^ìf 1 a Pfaga,e,W|| dintorni perqtìlsizioni 
ufficiali francesi.'̂ - V̂ '̂  S^ 
^ NÀPOLI, 20. - Domani l^alt^ofro 
babiìfeiènte ilioatrtì concittadino Alf 
fousq Massaipl, reduce daÌ;s'ÌÉio,^3itis-
simo viaggi?, sarà tr%jjoÌ, J i ^ | 

Il municipio gli prepara degne ac
coglienze, 0 a tal uopo si terrà domaui 
in pala?;zo S. Giacomo una riunione, 
cui sono anche invitati ì rappresen
tanti la stampa. 
- I W O R N O . 21.— lóri, lasciarono il 
•nbsttì)' liOrfò'la corazzata S. Martino 
e la'fregata Mariii._Ailelaidc.. ,-']'-; 

BOLOGNA., 21. - La biblioteca deU 
1' università è stata chiusa per ordine' 
del ministero dolhi pubblica istituzione, 
L'impiegato cho aveva in 'consegna 
le stampe preziose.è, fuggito e la que
stura, malgrado le sue ricerche, non 

iha potuto ancora sapere dovè ;Si '̂'tì!a' 
rifugiato. Pare.che.non^ ti-f t̂tisi solo 
di una sottrazione di circa 30 incisioni^ 
del Biit'er, mi' lafùga'dì quóst'impie-; 

• - 4 • a 

cento più di quello ottenuto negli anni, 
migliori ohe rammenti la generazione 
presentfs^^^l • ^ . ^ " ; . 

"UNGHERIAriO. - Nelle 

IN*̂ : ̂ l'HrtkHBOlHB', ~?tWftHJtìchihfW#i^?iiWf 
• ^ ^ ^ t J é V ^ I ^ ^ » ^ * B * ' 
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E così, in poco tempo, da quei ra- né fabbriche lungo quella zona di ' saprà, anche quésta volta, óoufortare 
„_, „.—_-_ „„ t , i . .. .. . ». i^^y.^^ i(j (vrecio ciiQ veruu proprietà- ' uaa domanda modesta e giusta delift 

i^ojtórà î er.z'ìfl̂ tBire il. suo assenso'oittadinanza.i X. 
a ohi ai attui ^ ^ t t o progetto, pel!, Syeletà WIrjif ^il r l Ì l . Io i ie . — 
qualolttitto sd Jirrlchiedorobllesi il ieri ebbe luogo il preannanciatO tlto 
taglio ,d'alouni^Wirper apr l^ di %,,alla Quaglia che terminò fa-oppo tardi 

porchàdio potessimo darWieri stesso 
to e|>mitl^to. 

; ^iro 4 gai 

gazzi saranno sortite più di seimiia 
lire. Vi pare abbastanza? Il paèsèin" 
formato a doveife della cosa, diraVatrò 

I apprezzarlo molto, fl cispose coprendo 
in 20 giorni lo deflclenze. Ai metà 

l'autorità per mezzo di magnani. Si Lv:;. , . ^ T ...*.-
fecero vari! aiTe^riA fea B "uqTWSBl pef VP^fK^'^'B'>«j «P^'-t^ra 

Settembre la Banda sqrtirà in Avia, M visuale versogli'Cam|OaÌÌÌtare. 
e.;tutto ciò avviene^ dòn la ma|sijma ' Nd^eg^^hfl'eBaciizWe der]^iaaó il ris 

,%iiUtà e disìnvoltiHfj^ ;,; ;,:#k t«mnuncJ#o da per èiBsclc|L.plù •• -
amplìco, ma non è certo la pm Op 

di operare un ?pncQatramento soltanto jigato. òhe da trent'annìei trovava'in 
a grande arco, e, qui potrebbe facll- , quella biblioteca lascia suppore phe 
mente darsi il caso che, nelle sortite da un' Inchiesta ministeriale e gludi-
dìretteroOn molta energia, i corpi del- ziarTà altre' è più importanti , sottra-, 
l'eserpìtòrassediante subissero taluni ; zipni verranno alla lice. ' ' '•'•'''' 
insuccessi, poiché non si ripeterà mài 
il caso dell'ultima guerra che, Parigi 
investita, non potesse disporre che 

/GENOVA, 21. - I l tenente Giacomo 
BOTQ partii^à il tre settembre alì^M9tta| 
di Buenos-Ayres, donde, aopra una 

;d'un solo corpo d'armata Cq^ollo di'| nave del Governo argentino, da lui 
Vinoy). É però, moltondAbbio ancora;'domandata, andrà a'esplorare' ei a' 
se si possa bloccare, ^ f̂flcacemente la farà studi sulle coste della Patagonia 
capitale francese, come venne propo- I g della Terra del Fuoco. Il comitatp' 
sto, con parecchi eserciti, concentrati T entrala ;il Genova per la spedizione 
le comunicazioni dei quali sie'oo'man- antartica imbarca a sue spese ili se-^ 
tenute da divisioni di cavalleria;!.. ' : gulto ad accordi coi governo argentino 

Se risulta quindi, da qua^tto p re - : una coipmiasìone di naturalisti italiani,, 
cede che sarebbe un compito gigan- . i quali avranno cura dì fare studi e ' 
teacò assediare-i^arigi. d̂  altra parte , colMoni atte à rendere note la fauna 
la difesa di! questa pìazza^ch'è la più g la'^riórtt'dfiueipaesi'elaloro strut-
fortìflcata del,'qiOAdq,..qoncepìta ed ' ĵura geologica...., : ,./: {Cittamnq)'-
attuata in grande, richiede un genio. | ANCONA, 20. - Fra breve nella no-
mlUtare dl.prlin'ordiaoi e non basta ^stra'.citt^^i popà mano alla coatru-
qul l'energia d'un Gambetta.'il quale : zione''di due nuovi forti, uuq alla 
presumeva di voler organizzare la punta'del molo settentrionale^ 1» altro' 
vittoria. ,,.- „. i[.;i >-• ' ai Oappiicclni- ••>•' • • v l ^ n .'-• 

Noi tedeschi abbiamo , un conforto j :•. L ^ ^ Q ^ ^ A . , 19. - Ieri sera in^ugu-
nel dubbio ben giustificalo che i fran- cavasi splendidamente nella nostra 
cesi possedanti questo genio, • ê  sareb-^ città un numeroso Circolo Nazionale 
he ad jìgnì modOr prematuro peìno-. i\ presidente Giordano iesse un diJ 

scorso in cui affermava i grandi prin-, 
della inespugnabilità di Parigi nelle oipU^a'cui l'Italia deve il proprio rl-
sue nuove fortificazioni. ' sorgimento,'deplorando i frutti ^dSa 

. . . . Non si può sperare che gli polìtiòa seguita da qualche tempo, 'e 
esercita francesi' .scomi^rijcano corner che gono. ja baraonda all'interno a: 
nel 1870. anzi si deve supporre.. che, i- umiliazione all' estero. 
Ti sìa-tempo:'abbftstaflza per racco-'] " • [Q^ÌSZ. d'Italia) 
gliere un grf̂ ndei eaes^ito.per.la dife>i- • '̂ ' 
sa; poiché,anche nel caso più afayori,; 
revoìe per la Francia, i quartier-ge-
aerali di -Amìené, UoUen, Le^ManV 

socialista fu trèvAté^h-tdrblkdtipo-
graiìco e varie poesìe. -

GEKMANIA, 19. — H tribunale cor
rezionale d|j Berlino mandò assolto il 
reattore del giornalo Berliner Na-
chrichUmt iiccusato di calunnia 'per 
un articolo noH^ale si attribuiva al 
pttQcipQ di ShmarK la. responsabitilà 
ìntcUoUualo del movimonto aiUisomU 
tico, U tribunale riconobbe cìie quel-
rarticolo non aveva oltrepassato i H-
mìti della crìtica pormessa. 
'̂  H H pî of. Wagner/ ti quale ebbe 
occasionerai parlare col principe di 
Bisinark, dice'[Che;,U Cancelliere si 
espresse nel seguente modo,: 

U JediliÉo dei monopolio dei tabac-
olii deve divoutare ia realtà il patri-
mouio del piccolo ^cittadino perchè le 
ŝ nnme che darà quel raonoptjlto ver-
tann^, detìtinate a coprire le spese 
rese hecòssarìe dalla lègge auiraàsi-

jaurazioaa e da quella per, soccorsi alla: 
veccKiaìa, ; • ^ i . i 
/'(JRECrA, 18- — Un corrlspoudente 

Mellb' Stàndctrà dice cUe l'occupazlono 
dolla Tessaglia còminciorà sabato pros
simo. Sono stati Incaricati''quattro 
cotni d'armata della pres&;di,ppssessp. 

\^\\% Fiera lalmus^càJdeìTjomuoe di 
Carrara S, Giorgio composta la raag-
feiòr parte di gloyanij istruiti da quel 
bravo maestro ohe è U sig. Fattorini, 
si presentò alla piazza con uno scelto 
repertorio di pezzi eseguiti, a rinio 
gusto di deljole dilettante ma molto 
appassionato, inappuiit^bilmente, ctìm-

iJ v i i * | J * J W ^ t ALAC4 M l / I ^ t* U D Ì ÌAf ^ J 

portuM percìiè permette ad un minor 
numero di persone di presenziare allo 
spettacolo e può dar luogo ad incon
venienti cui è meglio provenire. 

Io ti esposi la mia idea, filane tu 
quell'uso che credi, e ricavi Intanto 
IftratteataXloni della mia perfetta Sti
ma ed amicizia. 

•,; ; ''' •" tuo affezionàUfì^imo 
• a. 

Asilo i n f a n i l l e PIÌIACOÌ». — 

- ^ C - ' r^vW-F'^Li^t-.LjJrf^ 

pr^aa a n c h ^ r intonazione ; risultato „ ... - . , , . , . , , , , 
diaoilissirao a ottenersi in un corpo G«"'lmenf invitati assjsemjno ieri a 
(il musica, composto di artisti e pae- '̂ .f̂ ^ ^ tUla dispensa dei premi dogli 
sahi chiamati tutto il giorno alla ne- «"'^^^ ^^^^ « f̂ ,°1^ ̂ ''^^f- «̂ f.-; '̂S'̂ O" 
cessiti del lavoro, piuttostòctó- agli •**""' '^^''''^ ^ •^''''«^- " " P !̂̂ W'°° *^^ 
studi dèlia mUsica.̂  - - - "" '^ ' '7 . ' 'A ' !^* ' t r ' ^^^^ 

Mi trovo in obbligo ricordare u ^«^«^««rìl^athbìni.u.blondl, bruni, dalle 
K : 3 del qui unito programma por ^?.«prf3iom soavi - che dovevano dar 
felicitare il giovane' autore VUtóriò '^^^''^ ^^^\ ^^""ì^J?'Tu^' "̂ T"" ^ 
Sertolini. che malgrado la modestia ^ ^^^^"«; ^ che studi I Italiano, fran-
del tìtolo fece conoscere quella flné.t ^«^«' declamazione, canto, ecc.. e t u ^ 

•it i- A t^ li ^ î i-rti,;̂  <,/̂ ffA ^ riuscito come meg io non 31 avrebbe za di sentimento e di gusto; Che sotto . . , , . 
1 L i j - i . \j^ wrî  potuto deBiaoraròr 
a d rezbne d' una buona scuola ptf- ^ „, 

1 -•"^ * • -

i \ '•' • ATTI UU^FICIAÌil 

• n \iQ.OazzemupGialc del 17 agosto 
&ontiene ; • , r̂  , i; r -

NÓraino neil' Ordine della Corona 
d'Italia. ' 
' j R. decreto 23' luglio che appfbva ùil 
aumento de|,capitale, .della.Società j^.g^^^j .̂  .̂̂ ^̂ .̂̂ ^̂ ^ ^ ^ 

trebbe dare all'arte musicalo un"va
lente Soggetto; •• - • ' •••• 

BenlBsìinO eseguiti gU altri pezzi 
•assieme ed a sol'. ' 

Pnigramma dei pezzi musical! ese
guiti:-^' ' -'"- "' " • ••• 

:.i\. Marcia - Defilé '- Kull.*^ ^ -
' , 2..;Fantasìft originale per fiiscorno 
bassO: T-iI '̂avini.':!: •••••- n'.ri.•;..}.•.. i-̂  -'̂  

3K,yaltz -.U*t-. pì^tmo pensiero ' V. 
Bertqlìni. ., : >. ^ v,>-. , ,.; < 
j :; 4. Cavatina nell' AlUla per clarino 

9. Mazurca - Brescia - Oarraràv 
6. Concerto per,, bombardiuùi- Go

nnella.. - :i,. "i- •' "• 
.̂i;,"?. Polka - Clara - Ghessi..-; '-'̂ -̂̂  >•' 

8. Marcia - Pazzarelia 

' Siamo rimasti davvero soddiafatissl-
mi del bel metodo d'insegaatiieato è 
dei pMgressl che va via facendo ogul 
anno più la scuola. 

Alla brava ed infuticabìÌG direttrice 
fii^norina li^Sfna PólàcGo ed aXisLtùié-

' stra sìgaoriaa Virginia Pase noi rì̂ -̂  
volgiamo le nostro più vive e sincerò' 
cpngratulazioniv bonfortatQ e avvalo
rate dalla soddisfaziouG dei pater-fa-

• ' ' Una parola di lode va pure tribu
tata alla maestra di lingua rraace^e 

1. P p FeaerìoP^t* SU &.' 
2. Zacco Corrado 8 su 9. 
3. Zacco Augusto S su 9. 
4- Scapìn Pietro 7 8U 9-
5. Lenta Francesco 7 su 8-
6. Montalti Leone 6 su 7. 

' Poules libere 

1- Bìgoiii Luigi, 
2. Pela Federico. 
3. Peghini Alessandro; 

L Pef^hini Alessandro 7.su 7* 
2. Quarnleri Marco 0 su 7. 

i n i . 
Bigoni Luigi 4 su 4. 

IV. 
1. Zacco Corrado 4 sts 4. 
2..Argenti Guido 3 sU 4- -

v : . • • • • ^ : 

Peghini Alessandro 3 su 3-
Poule a Coppiole ' ^̂  

DusB'MasIni Bernardo. 
Numeroso concorso di tiratori* ̂  
Lo spazia riserbato al pubblio» èra 

abbastanza popolato - vi si notavano 
diverse signore-

Faccìanio le nostro oongratuiasioai 
cogli, abili e fortunati Vincitori'-''e 
con tutti i tiratoH che :sepptìt̂ o Ro-
stQiiere le Tatlche della lunga giornata 
d ì l e r L i •••< 

- T 

5i 1. 

Coi massimo'piàcore diamo luogo alla 
seguente: , ,, ' 

Caro amico, , . 
'• Ieri fo diramato il progetto d.ì sta-

- ^ . > 

sisznora diirtnna^ Vene^M^asf. ^^^^ ^ , ,1^ Società di Òr^mzione; che. 

della manifattura di Courgné. ; 
iJisnóéizibni lieUDersoiiale: de'l'eser-I>ispp3izibni 

cito. 
2 i 
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ÈROtiiCA ÈMk PRfillNCIft 
,i^, ^^ - ì l i . - i l • ,- • ' ; . ' . , „ " * • . ' > - -. ^ - -

.i A !. , -.''- ' Mòiisèlice, 21i ' 
^_ .̂ Nel n. 229 del, yoEitrft' giornale, fi

gura un ri^si^unto del movimento alle 
Casse .postal^uei vari UOicidella Pro-, 
Vincia'; fino a tutto- luglio ' ti; pi 

' Bènissimo w i # i c^rf;,^|st.^„.^... -^^^ ^1^^ ó.,umanìtario„si|.ttt, 
maestro .ii-^Silvio Danieli. . T, ^^^ x^iàr^ a Padova. ' = 

,... .. : f " r « « «"* '^»»*H. f i ' J*^ '"*^*- .^ Vi so direbbe Hd^^ 
ia - Oarraro. ^* .""• 7 ^''^'^ f"^?™^^* °^^ f "^'^ sodalizio ha incontrato, da molto torn
io ho, sig.mr ^ ^ " ^ • I . H S ' * ^^^^^^ T - ^ r ' P''" »« ̂ '^^^ ^"^P^"^' ^°« ^^^^ *» 

-, », dova nel prossimo settembre debita T omx „_ „«„i.* i„ n«„„]„ i„ »»,».„ » 
^Direttore, creduto dovere rendere di , autorizzatu' dai r soverno un ^ -^'^°^^*° Pro; !ìci|.^l?^pno , 
nìibblica raatdnecosa che qui in Bat- '"®"**' autorizzata o^i r. governo,^ ̂ n ,jj„„ sarebbe uti e pell'iatoresse della 

.̂ pubblica radono cne qui i ^^^^^ ^^^ ̂ ^^^^^^ ^ ^^^^^^^^^ ^,,^^ ^^i-., ^.joclótà stessa, óltre bhe per una par-, 

tieplare deferenza'ai^cenlVì delle ?a-
, taglia destò giijs|aan?nte 
mirazlohe." 

W*ftT?»K!<>^ 

qui ih Bat- '"«"^« autonzzatu d^l r goyerno^^^n , ,^„„ sarebbe utile pell'ìateross 

sentita a a i - - - > r ' ? / P l T r > ' " ' T f 
. ^ ^^ ;htarU nel Vinsegaamento della | iuua.. tieplare deferenza a r W l H d o u ^ « -

stica voluto dalla legge 7 luilfo..,, ; ,j.j^ ^gi^nì dellal-^ovincia, che il he-
Tale deliberazione sarà sentita con «o,uw-j»l ->.«!ti.^., i:_:v;l.!_. _ 

z: 
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4 - ^ E .NOTIZIE; VAUIE .-,• • ^ 

'•'^r u^..»^.a...u.^o .„.» oa«v..« >.̂ ^ nemeritò comitato promotoreihviaMa 
sommò, piacere da tatti gì ingegnanti un numero di Copie del/regolamento^ 
ancora sprovvisti, di diploma p î̂  la ^̂  ̂ ^ ^ ^ ^ f ^ „ ,̂̂  ^^-^ ^^^^ 

' Si"naptìca e siamo quindi sic^Xl^ qneiròccas^ione' sarebbe utile an-

. • ^ . • . ' - ^ [\{ " T . r r ^ 

Blvlflfa Militare. 
V.. V \ 

Ì -,^ (I 1 , ' . : Jj^! ' » " Intoni uuv;u^jiuuw s m f j u 

'Ognuntaràtostoperveaire alia pire- c,j.a rivolgere preghien 
Mi «iòne; del Corso la, a,i^anda,,^.|39,»- rispettivi di'-distrìbu Irlo' 

-.- ^ 

ierfi ai Sindaci 
j}ia 'a, quei citta-

^ \ dinì 'più autor'àvtìli e più "intèuigenti 

t. 1 

NOTIZIE ESTERE 

i^ • 

ìi-

b e n c h i a r o , ^ '^^ "•' 
ì ijCpn: :pop(? più di 9000 ; abitanti ab-
bi|iino deposto a frutto Italiane LU 
re 2 fM, .distribuite In 322 libretti. -
Padova stessa, con 62,001 abitanti tie
ne in dopoaìto L. 143,919 con 861 li
bretti^ RalTrontando .questi dati con i 
lapporti''ài .popolaziofie fra, l'uno e 
J'aìtro centro (dâ ûnô , a sei] sì trova 
che in proporzione Vennero distribuiti 
più';libr^ttiaMon3elice.j9heaPadova; ' relli, abbia determinato di applicare i 

11 rappòrto noi capitaié Vesta però al ! palchi, che servono agli spettacoli del 

Ho letto nel tuo reputato Giopuale 
come-la Co][ig.regazioii_e:di Carità, nels 
siih'gio intendimento di proflttare;d^una 
pubblica festa a vantaggio del pove-

disottò. 

ed Orléans potrebbero bèhissìmòih-
Tiare colle ferrovie '̂400,000 uòmini di ' • FRANCU, 19. Il procuratore gene-
truppadi lìnea ed un nttmero doppiò'-i'ale di^abti|^,inforuiò il ministro dell.^, 
di truppa territonaìe.Perpéaetrare nel gi^sti'^ia che molti candidati hanno 
cuore dèlia Francia, tiOn Solo;è neces-i -espresso il rammarico che alcuni mu
sarla lasconatta decisiva' delie afiui gistrativ non-i awì-ebbero osservata la 
francesi, ma altresì Idi rovesciare la, .̂ ^^ /̂'̂ ^H .̂ P^^^^^^^ 
forte barriera che sì oppone in forma ^̂  « 8"°^ Cazot prese tosto i prov-
dì ifortificazìoni gigantesche l'ungo i vedirienti neèessa;!; e mólti supplenti 
confluì settentrionali ed orientail/cioè; .-̂ i S*Lidid di pace furono revocati. : 
confini d^ì'quaU soitarito'sipuò effet-' .- 20; - Leggesi nella Jnsticer • ' 
tuare un attacco tedesco.' infatti, non ' « Arrivando a Parigi, sento che sono 
solo intórno a Parigi, il militare te- ' 'Poetato sulla Usta dei candicati rac-
desco osservatore, scòrge estendersi e comandati dalla mpuhltqué fran^' 
rafforzarsi la cerchia della difesa ; 9^i^^-
oltre'^ai nuòvi campi tHnclorati di ^ Io devo ripudiare un tal patronato. 
Espinai e Beìfort, dì liatigers è Besan- ' ^̂  programma abbandonato da Gafti-
Qon, alle linee di La' Fere, alla posi- betta è il mio, è quello de' miei atóicì. 
ziouo trincerata di Rheima, alio for- ' "Vogho essere vincitore o vinto co' 
tezze di Verdun e di Toni, circondate ^^^^ ^^^^^' . ' 
da nuovi e formidabili forti, all'alti- • " ^* merté dà per certo che lo 
piano dì Haye, alle opere permanenti Camere saranno .convocate pel 30 et-
che prèsso Nancy difendono (la Mo- . tobre. ; ' ' • ^ 
sella, ed a queUe situate'alle sponde ' ^^ Franoe parla di fatti che'hanno. | SocQprsofca,, gli. operai. Oontanp nel- | ' È certo ohe collocati a quel modo 
della Mosèì, sì oppongono ad un at- H»O1^ analogia con quelli svoltisi nei , l'àssiome'pi]:^ di'raìUe soci, con capi- '. i palchi, dello spettacolo della rivista 

^ tacco ' nemico in; un'altra direzione recenti processi, di Bruxelles a d i ' t a l i rilevanti. Insomma anche lo spi- non potranno godere se- non quegli 
\ sulla Gote d'Or, i campi trincierati di Bordeaux. Si tratta di minorenni spintiq rito di associazipne,, ha! qui profonde ' eletti che avranno potuto procurarsi 

A,,propo- zione in carta senipjice 
Sito dei palchi da erigersi, al Campo . 

ììEectì.hon sì sàpova per esempio cbe H militare, perla rivista'miìltarè, che mê è',̂  a 
anche, in questo genere di risparmio ij pf̂ f̂d passata da SUA! MA.'BSTA IL RE esami 
Monselice occupasse, uno dei prijiiii uj^rfiorilo U p. v.; abtfiarnq ricevuto sciato il relativo certificato..,, 
posti; ma quel prospetto lo dimostra, j'da un ottimo amico una lettera con j, La'H'irezi^neJidel^'borio ve» 

" bsWvaziohi, c h e a sétóbraòojiccet- ^ d^^o al maestro Jirettore sig. Feda- i j-e^berò a:cogtitu ĵ.e7aVnz7fÌ̂ ^^^^^^ 

Eccola: ;:. nella maguìflea Palestra cotnunalo di * - -̂  n.^^ ".'̂ u .'^t 
, Egregio Direttole,,^ . ;, . . J P a d o v a . ' ' " '••-••-

• ' del Giornale di Padova "] Cassette ("ostali. — Diamo luogo 
Padova, Jt-Hl-Ggosio /S«i--| alIa'segueùté'letteràT" ' "̂  . . . . . 

Vi vecchi pregiudizi? 
^^"^^„?9" |: Notate che jn questo modo sì ver^ 

- + .-

Caro antiGO 
^^Kpn mi SODO mai potuto persuadere 
deireGonornia, cho si fa a Padova^ ài 
Òà'Ssette Póstali: . 

* • I ^ 

'^Venezia non mi è mai act^aduto 
'di-passare innanzi un tabaccaio sènza 

! 

Prato, lungo 11 cigiió del Oampo-raili- j trovare, 11 presso, anche una cassetta 
'[ Ciò'vuol dire cheI se in Monselice.', tare verso la strada Montanara e di postale -̂  criterio giustissimn, ove 'SI 
i^ capitali sono pochi, v'ó però più'amttarlì nell" occasione in cui verrà poiiai ch-̂ ^ i tabaccai, per T indoVe 
diffuso il concetto del risparmio. Negli ' passata la grande rivista delle nostre 'spacialissimà delloro commerciò, sona 
altri centri della provìncia sì rilavano | truppe, 
risultati assai inferiori. 

L 
messa 

\ 

, ^ mi paro debbano sorgere dogi' irtcon-
sa in lucè anco dalla facilità con j yenienti, che non credo inutile l'arti 

cui germogliarono, e dalla prosperila 'avvertire, poiché siamo ancora in 
di cui vivono, due Società di Mutuo tempo. , * 
Socoprao fra-,'g'ii; operai. Oontano nel- j ', È certo 
i'àssiome piìi di raiìle soci, con capi- • i palchi, <. 

• j * 

iiion e , più^'iltre, ai |sud quelUdì a far mala vita. Molti personaggi posti 
Lione. Sebbene alle anzidette ò^ére in aito stato ŝono compromossi 
di fortificazione siano state aggiunte •; SPAGNA, 18. - Il giornale ^ ; Cor-

radici. - Ne succedono dì belline, .qui,,',un viglietto, e il numero ..maggiora' 
sapete con queste idee! per esemplo ' di por.sone a piedi od. in carrozza,; 
dii^ anni fa, uua y^^ t̂ina di ragazzi, j con quel diafragma alto più di. tre 

soltanto in parte nuovi'lavori, tutta- ' ''^^ P^^^^ ^^ dispaccio ufficiale ,da ^1^ più parte opera^, ^s e organizsata metri situato fra essi e il campo, nulla 
via colsemplìce ampliamento che a,u- Tunisi il quale conferma che la bau- ^ per formare da se una banda musi- vedranno, e ritorneranno alle proprie 
birono, colla solida costruzione e col- ^^^^a spaghuolà^ sventolava il 15' ed cale, ed a proprie spese î provvide ; case colle pive nel sacco e col dosi-
l'opportuno armamento divennero eie- *̂  ^^ ^̂ ^ consolato di Sfax dopo l'en- ,di| strumenti, ni^e^tro, e, qnaut'altro ; der.o d'un, così raro e gradito sprat-
mentl importantissimi, che devono és- *^̂ *^ ̂ ^^^ ^r^P9^ francesi. l i dispacciò , occorreva. II. capitale dìspendiato in 
ser tenuti nel debito conto pel grande aggiunge che i soldati francesi getta- quel capriccio fu di I^.. 2500. circa, 
probletaain cui siti-atta del bene o rono la bandiera nella strada senza ,,Ma non ^fu.^C/dut^, perchè il paese 
del male di nazieni. 

i i c . : > ' - • • • • • • -

?Ì0T1Z1E ITALIAI^S 

ROMA, Mi ' L'on. Zanardelli, mi
nistro di grazia e giustizia, partirà 
per fireacia. nella ventura settimana 
e resterà a^^otlB da Roma una quìu-

'però insultarla con oltraggi simili a J{;iu{itamenteYpprezzando quello sforzo ^ d'irrómpere nel campo, e riuscendovi,^ 
quelli di cui fecero segno là bandlor^J ammirevole, eorse in aiuto, e fondò . sarebbe'impedita Viaread-azione dei 

)ii parrebbe quindi cosa molto più 
conveniente lasciare' d'eì tutto Ubera 

austriaca, e nega infliie ohe glii^r^br una, società filarmonica,,neìlaqu|il6..; 
Ihcessero fuòco sui francesi dal tóttt i suonatori seguitano,a pagarcii:(irp-
del"coriéblatò''tìpagnuolo. , , tpri ^strumenti, J^ cosi vennero, aps'é! 

RUSSIA, 19; - tJa corrispondente altr^;t,,2|)Ò0, rpggi^la b^da è co-lalìaHjfUppa la piazza d'armi, conce-
delio Standard dice che secondo'no- ' stìt^ìta di cinquanta individui. Un ' (jore yhe lungo la "V'ìa Montanara si 
tìzie attendibilissime giunte a Berlino, * giorno,' nel mese, dyi\glip, (ftffptti del * disiribuìBcano 1''pedóni ed l rdotabili 
la raccolta della Russia meridionale caJî pJ fi,..vefìM,to .palt^Q caj)rÌacio dì .̂secondo gli ordini che sarà per im-
ln questa atagiorie è stata così .ab- vestire ^una divisa. - Detto, fatto, 34 partire ìV Municipio, e chò i-palchi 

dicina di giorni-Egli ' intaìnto si sta bondante da npn aver memòrìa^^^, e. p>ii suonatori, la p ù̂: parte operai, : vengano eretti lungo il ciglio della 
occupando attivamente del • bilancio altra simile. .U prodotto in alcuni d'i-' ai obbligano a veatiriì^ a proprie apese, cacipagna dall'altro lato dellastrada. 

strettì sarebbe stato il cinquanta per * Somma oocorreato altre L. 2074. 3S:on essendovi giardini né ortaglie, del fondo pel culto. 

costretti a*'fissare ì loro negozi nel 
Balla attuazione di siffatto piano \^n\xove di quei piccoli centri noi quali 

!si suddivide la vita di un paese. 
Perchè a Padova non al è fatto e 

non si fa lo stesaò? 0, piuttosto, per
chè a Padova non sì è compreso che 
quel pìccoli centri, come hanno mille 
altri bisogni, al quali pur slcbrcadi 
provvedére,''hanno pure quello del 
servizio postale? 

Notate'che" l'àùmènto del numero 
delle caaéótte'f non lUiporta t'aumento 
dì spese nel servizio dei raccoyiitorl 
dello ÌGltero, mii provoca invece» co-
m'è jxaturalG, un notevole aumento 
nella frequenza ddle inipMtazionl. -
Il governo dùnque^ col tempo, si crim-
perisòrebbe EI usura dej djapendib su
bito perla collocazione delle nuove 
caìisette. ' ' . 
^''^Nota^^infthe-cKé ì'j difótttf di qua-
ste succnraali dell' ulUcìo' centrale 
della Posta è vivamente sentito a'Pa
dova» 0 ród manifesto e Wioto» che 
sarebbe proprio guatile insistere nella 
dimostrazione. ; ' ' ' _ ^ ; ^ ; ^ '; ^:[ 
- Conós\io/ riéflfi'persona dell' egre

gio Direttore della Posta'a Padova, 
un funzioriàrio troppo IriteUtgeute e, 
prossq il goVemo,̂  troppo arajijrqaò' 
(irotettore deV l̂iubbUci Interessi^ per
chè io non debba nutrire tutta la 

tacolo. 
, Può succedere inoltre, che la gente 
smaniosa di godere della rivista, tenti 

' 'laìmarl. 

a favorire la formazioae della Societàr*v 
più tardi, la sua conservazione e i! 
suo incremento,-

Scusate e credetemi 
^ + ^ H ^ . - h h - • I • i - fc*n. h l - - ^ ,|^PWHEM1iBWtf<« v.^,-.tW»H^T* 

1 k 

.^-X^ttPc^ofitro 

. Gilioola a l l a wecohia jposn . 
-— Ohi Tosse passato la notte ^scor^jj,. 
per via Pedrocchi, e presso la vecchia 
postffc in ricostrnzione, avreljbe cre
duto, tanto era, lo s.répito ,e,r fiffan.̂ . 
narsì di una massa'di agente, C1IQ si 
trattjisse di qualche avvenimento co
lossale. 

Invece non era altro che questo: 
L'KdtcoIa, per vendita^dì giornali, 

che si trovava di fianco alla porta 
della vecchia Posta^ fu trasportata 
sulla Piazzetta del teatro Garibaldi; 
quasi di fronte alla Porta Centrale 
del Caffè Pedrocchi. 

Qrediamo che oggi, o domani al più 
tardi, sarà levata l'impalcatura della 
vecchia Posta, e.si daràsubito^priftòi-
pio ai lavori. " ^ 

Era tempo- . ., • 
JEEinigraxioue e febbre g i a l l a . 

r^ Fd diramata ai prefetti del Regno 
la seguente circolare ohe noi pubU-
chiarqo a norma dogli interessati nella 
provincia": :̂  '^ 
,, E giunta-a questo ministero lâ  no
tizia cho sulle''coste del Messico in-
flerisde.la^fébbrtì gialla.-

£^s^ltando ohe fra pochi giorni dò* \ 
vrebbe aver luogo l'imbarco di p i - ' 
rtì:chi emigrati per quella 'cHrezion» 
cosi prego la S. V. di far tòsto divul
gare la suindicata noiizìa affinchè W 
sieno avvertiti; 4tt tenipò (̂ ùeìlì cUà 
avessero inteazioae di recarsi colà; 

"•:.• ^ Pel Ministro ' 
, i Firmato B Ò L I . 

QneHta mattltii» dal Duomo al]Q 
Piazze, una povera donna p^rdoya } ^ 
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jflTucia nel patrocinio/del quAle egli ! f<"a«chi in due Tigliotti dèlia Banca. 



hW-i- -^ 

appopp- yriacpsai-^llV^ una,, ilflpegn^tl^ 51^oraiqoja 
fetta ai Monto per bisogno. 

avesflo raccolti potrà rdoàpt-
iarlfìft Via S. Catterlttà>ì JV̂  3468, 
Pendini, 

.''. ^^ •a f-

nisffft'aaiìia* <̂  Ieri verso to G p. 
va ragazzo - di circa 9 ann! - men
tre in Borgo Portello gìuocava eoa 
altri coetanei cadclo da tina mura alta 
«iroa quattro metri riportando la frai 

. , . . . . . . . . . . . . - r _ — .1 ^ r . • - " " - " — - - I - i - - -

'àatièuaìkei&^f 

.T,. wi 'U-MI I | i l ' . '«M«WMJ<-r -J-^-—<Jja« i * l « f c - " 
^ t j ^ — ' ^ 

^e '̂e è va fino J.ì\K èjffn^; 
Napotfc 8i'#omj^i|0gUf tsMi' pan 

non avendo un jpAfV Pi'oÌi^«^ia. ,»n 
venia lo Sciosél'aaioòoa pht rappreiiéri 
tara lo produzioni francesi/-,, . | 

n teatro piemontese vant^ ^^-f-p^i,^^,^^^ t.^vato un sostoaitore 
tracqua, ma fatta astrazione del „„„,•*,.^,„v_„ o.,.n/-, R.. 
Jtfonsiìi r^fl-ydi del Beraeî io, ha sem
pre la monotonia di una sola liota: 

! , ' • 

Kòati'a ^GorriBporidonz* 

iZoma.^O agosto J881. 

neir ufiìclasb Popolo HOinano che, 
consentau0Ot,a' §«l>i 
diàjpr 

* » Ì ^^.^^^H?Jq.^lP'^trp,,e uti^i:f#tóW«?f'P?n--^f^^^'; h^f^£tf^lV^oàmmu\o che - tutta m per Urne-' 

•Rupo^onta dol ath to.i '• - „ • I M M M I ^ ^ ' ., ' . ; , , i ' ii;i" • ' 'verno n2xiai*alrai mèi 

Pm^,pSmco,m arresto. pe^_|dopp!avorBogiw. poiché in,l̂ u9gp di ,̂̂ ^̂ ,̂̂ ^ 
lldftli, .mostrò tallio jion intenimM 

coalusionq^ftOpi!a.,rpGchio destro. 
" • """ n'»fó''% Éi. 1̂ 

l l U ' ^ i ^ ^ t ó » ; ' ; ^ ; S i lèimc :u i lS^1 '««*a 'mipf ly ion t ( Ì 'io' " ( J p o - i ^ , ; ^ r i J f f i W l l t i f l k s ^ Óoutrofc 
Tersi af:^mti,peq^tÌ,raAfon;a^»anaJ^.«"^'^^^^^ ^ '*"';'l^^ ^^^""*f*f»*'f'^i^tee delle.-guarentigie non potesa< 
. a » , H Ì H . 1 > . : A - . : • ^ ^ f m non è una glon^ per. nai, èruna , 5 ^ 6 più corretta nò più abile 

truffa 
-P?o?n-&Mo por questua o ubbriaché^za 

Opero p ie . -r-, U Ministero del
l'interno Invi'erà una circolare al Pre
fetti del Regno, per esporre il pf̂ o-
grarama che sarà svolto dalla reale 
Ooramissione d'inchiesta per le Opere 
pie nel secondo stadio delle sue ópet 
razioni, dirotto a corapiore nuove iu

re cèr^' pif smania di faro déH'pp-
p,oslzione sistematici, ma sibbene pei'-
ijòtiè II. ritengono dannosi per l'Stve-
tiìtQ della,nostra marlMymilltare. 
• ̂ Notizie Ritinte oggi das t rad ella re-

Mm che i'ondrì* Depretis. ^a. ri8|a|ìl-
léiidosi poco a poco in saluto, clie già 
potè alzarsi-"e-camminaMpeP òaH 
senzî ^ hisoMQ. dì adoperare le ,,9tam-
pol^sVl<flfip«^ ^É^ i»3 |oJ ' ab^ 
cohti^iierAl vorsò Iantine del corró'nlo 
mese egli potrà j;ltoro»p«^as« Roma, e 
iprendeceJftvriiE^<me*0flytttVa del 
i.'Ststero dell'interno. '̂  
l'h filanto â U alt):! ministri, tutti 

quanti; (njèho''1 'onor, Zanardolli che 
più correua ne pm "- '« . ^ „od ai è mai mosso dal palazzo di 

flotto nBll^G&ecU2ìotter^deì>^o5tri'capO'^_^^ n;i .miì lii'Vlirì^fn dì riuiiltififì 
., ,-,,̂ - .poire .OSLÀCOU al diritto (U nuum^^« .^.^ ^^. quando,sappiano' di trovarvi 

uzza di Fireiijt^'; àoflójlt ?;Qnzò!per 
' I Italia, od aipettaiio a farà ritoroo 

dono 
più 
air. impossibile 

^ L • • • r T \ • 

GH ajtrì teatri hanno grandi ese-
butorii/;uahno v^rì artisti - Milano 
ha il Fòrravilla - Napoli vanta il Po-

dagtni e a raccogliere dati statìstici ,tito. 1̂  Napoli è sempre stata feconda 
sulla <»>n3Ìstenzâ  e l'amministrazione ' 
del patrimonio dello vario Opere pie, 
e sui modo in cui le rendite spno im
piegale. 

Baliottaggi. 6. "h-ropubbllcanl gtìarla-
gnar'ono 6 atìggl. À Bolfurt riuscì 
Kdter. ^é'^ì Ì j ì 

^ \ K 

! 1 r̂  
• ^ " " + -r 

OI^PAOOVA 

^ tèmpo m. di Padova Oì^e 12 m. % s. 40 

' • Oafl'érvaSSbtìi MetéOrbitìghjl^^ ' ^ 
eseguito iilì'altWm?*rni', I 7 m i ¥uolò 
c dì m. 30,T dal ìiTellp m^M W^^-A, 

^:JIiffit;l,GElLI8 
5- J - ^ j ; : ^ f j j 

:; COip iD :;GOHV1TTO^ COMUNAir 
1)1 EDUCAZIONE FEMMIiMILE '̂  

I 

I f • 

"'̂  '•^^-''^'-IN"'UDINE 

ì -^ 

' * * - f ^ 

- W L ' I 

'S/àWflpòS: ^ p o m . V 
> " ì -

1 • ^ 
Bar. ftO* - milf.t759,6 | %%,l\-m,\ 

-

"fai^ostObmìzì, ^^^jf^^^^m^r^ condizioai sanitarie della nostra 
quanto.pìccola Siam ^aliala falange ^.^^.^.^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^ ,. 
deii repubbUcatii. , . , : . i . ... , „.:_i_ : ._„ -'; • 

Òhe il Pisolo Romano porti al̂ ® i ' 

Term; oentigì*; 
iTens. dèi Vapor 
1 aoqueot 
iUmidità relatV 
spirez. del vento 
^Vel.ciai. oraria 
} del vento. 

, h Y - ^ . . . ri 

Sono djsponibiìì in questo Tstitttto • :,| 
p^l ^pross!mo;,anna scolastico 1881*82 h 
vano pìâ î o per alunno interne, cuì/^ l| 
è ap^rt|t l̂ a d'ora r.iscrizloaei >.. .; a>i (̂ 
; jpUattnziaiie è dìT?iaa come segue : 
r^f^morso elementapaiin quattro ano*-
^̂  Goraq oomptementaro in duo annL 

\- -^prso no>'malQ . 
^l/.complomontar^ fornisM ancÎ ^̂ f 

a quella 

* .-

• * 

. / ^ 
• I u - _ V ^ 

Sàî à' diramato un comploto schema 
di domande séa^ìstictóe, per appagare 
il desiderio più volte espresso dalla 
pubblica opinione e dal Parlamento 
éi conoscere una buona volta quale 
sia il pàtrleiodio delle classi povero, 
corno si amministri e come più util* 
meato possa essere adoperato. 

E.spo3to il compito dei Municipi, 
dello Congregazioni di carità; delle 

stoile U condotta del gabinetto De
pretis, Ip ,aV comprende di leggieri ; 
lorsque'Aui/usle avait i^^t l^ Polo

ni ceiebrì attori* MaijQ. Mónnier pa
ragonava Pasquale .Altavilla a Fedê -

T/.^^ru'ÌLr!^''^^^^^ '«'•«. ^^' piaccia.: 0 non 
I^lStmà\_ Shakespeare, 0 imrpa- ^^^^ .̂ ,̂. ^^j^^,^^^ ^^ %^^ ^ , j j , . oop-
gon di Molière., y . r • . \ ^ ^ j riteniamo che gH argomenti 

Le compagnio venete mancano di • ,̂, *,. , , „ . „„„(„„„« l̂onn «na . ..̂  , „ i i. ! ' - eh egl a'iuuce a sostegno aeiia sua 
veri attori. Sono trascurati i canoni ^ , r j \ •- s «-«n̂ ™H cna 

.. • 1- 1 ,<. . i- A tesi lauda tona siano argomenti spe-
piuessenziah dell'arte; forse credono . ; . . . „„„>,„ n p„vnr,in . ,, , . . . ,1 l i . - - GIOSI, poiché ci pare clie il uoveiuo ohe 1 arte non e entri colla pedestre ^""=''̂ fwf^ ? . j ™o„i ^ niia ^ . . . TI i. T, i • ,'ì avrebbe provveduto assai meglio alla 
musa paesana. Recitano/rveni«È?«o '**'^"" '.' . i,,f„„.„i i •!,• L. ,. ^jj. f jj ^ propria dienita ed ai veri interessi 
come sì reciterebbe 11 ridicolo di Per- v ,'^ ^ „„ ,, ,„ ; ™rt«//M <̂; 
• •: - , - , . " ^ del ^aeso non permettendo 1 meefm.'7S '̂*An««i« U . « iL^ l«hJ-..f..hK^ ' ' ' ,. peknibura.dLordiaS^abbUcb^^ellm-Angelo Moro" Lin,'Che sarebbe ira '̂  , , , ,. .^ , „„„;„; H^iiaiirt. ,. .. ,, _ ,, , - . , . -pedendo quindi che 1 nemici delie no-

VISITA E:: ALLEANZA 
'v-t-r 

rita, aeue ottimo direttore, recita ad ortcchL'o ^ . x̂  • ^ *.. ,,.̂ '̂ .TÌf̂ rrìrt-
Opere pie €t d^Ua a^unie *« «tatlstiea, ^ff^ p ^ o comico quando non ^:.'^'^^^'^^ ^ff'V^r^!^ 

. il Governo racflomapda la maggiore terpreVparti da barcaiuob. Le aUre "^ °^^'-'^^^'^^ 
«rattezza nel raccogliere l dati ri 
cliiesti, sul quali si (|ovrà fondare la 
statistica della nostra beneficenza. 

;• , (Ei/brma) 

. p . ,. per confessione dello stesso popolo 
inferiori ^„* _ . l ,.„^ x „„..%• vi,>̂  in^^m^rtn. compagnie veneziane sono .u.«..u.x, '^,^«,f, „onJ i>erO meiió inopportu.-

alla compagnia Moro L,n : ecco la' ^ dannósa e colpevole. În quanto 
nostra vergogna. r . j^^j .'^^òàall^^^^^.dìmosU-aUdalGoverno 

>Pre«tf« r e r r o T l a r l l . ..Rispetto pendi capolavor * .costurue ^ e Ve-, ^^^^^^^ ^̂ ^̂  ^ ^ ^ .̂  ̂ ^H^ i^^^à dei 
ai prestiti chièsti dalle Provincie,per | nézia in tutto U teatro italiano à la ^^^^ .̂̂ ^ de\la esiguità delle sue 
provvedere alla costruzione dì n^p^o • MA: (sha-ne = possiede .-.i^gìaccionomel:;,^^^^^^^ .̂  _ ^ ^̂^ .^ .j .̂̂ ^̂ ^ ^j ̂ •^^^. 
strado ffirratfl. l'Amministrazione della cassone come cosa inutile per man- • . ^ j ^ ^^^- ^^^^^ ^^j Beaiimarchais : 

canza di eleménti che possa farli ri- ' \ . ., , . ; ? - — -—' 
vivere. Le r^orhinosc • I morMnost- j ^"4rèX.e ' i l segre to . , a i Pulcinella ' '^«"1T° : t l',^!^^.»^^ <=' «™';:^"'> 
I pettegolezzi de l rfone e tanti altri ^̂ >''̂  ° ** --

La Gazsiitta della Croce \\% 
ìw data di Berlino, 18 : : 

4 IJ' incontro dell' Imperatore Fran
cesco Giuseppe col Re Umberto non 
è uscito flnò ad ora - malgrado c î̂  
giornali italiani ben informati lo aa-
nnnV.iassoro prossimo • dal campo 
della ̂ discissione giornalìstica ; ì cir̂ ** 
coli ufllciali non si sono cortamente 
occupati più diffusamente di questa 
questione, Oiò non pertanto non vor-
reiQflL ŝostQaare. con sicurezj^a^^o^it-
tica 6u.B il convegno non avrà luogo 
in nessun caso ; trattasi soltanto di 
sapere se a Eioppia Jo si desidera sul 
serio, ' 

É là che deve''essere presa Tinizia
tiva; instale caso è îifflcìle che un 
coh^eriisp si facesse attendere per parte 
deii'Austria-Ungheria. Circa^^^tessa 
cosa può dirsi delle voci che si rife* 
rlscono alla progettata accessione del-
.mtaliit-All' allenza austro-tedesca. Il 

f23^9 
,^v^^;Vi(Mna'istryzione oonyoniento ^ ^u-^..^ 

• ^ ^ ì 'ì alu%o ,̂,ch ;̂̂  RQtì. jntendonq proseguito 
ftCR I [oltreneglì studi! ed inoltre aelio stesso 
^s»^* "lillargò campo P esercizio di ocou* 

TL fi pazioni-casalinghe. 

Stato del- oielcl'itìaal •serenò sèrtóo'l «;,^tl!^ì!Ìl-f^i 5 ^'"'"'^"^''l? '^ ' ^* 
, , 'noronrt - ì , S"® todosca 6 franceso, meno nelle 

_\ .BtJitìuû  I S due prima classî  elomontari ove s'iu-
DaUe 9 ant. del 21 alle ? ant. del 22 seijna soltanto 11 francese. In tutte 

Temperatura massima — f ^S^S p o ^ c è 1 Insegnamento del. disegno. 
• minìiua — f V-Ì9'Ì3 • ^"^^^nte Je vacanze autunnali le 

convittrioi possouo passare un mese 
in, ^mo della famiglia. 

Il 'Collegio ha a sua disposiziofie 
una Villeggiatura .;ai breve dhtanzi 
dalla Città per le Oonvlttricl che non 
si allontanano. 
,,.,La pensione, annua per ogni alunnt 
interna è,dì L. 6,50, e per di pifl 
Qgnuila' dèVè*pagare lina tassa annua 

,di,L, 50, pai corso ^elemmitam e di 
h. 80, pagi! altri cor.ìi, 

SoimiStudii;» Uberi da retribuirsi iì 

L H 

r V >-^ 

Conifere dàia Sera 
n AaosTo .^y^ 

^^ rv'^Wr 1 . . - - i -

"XS 

,. ,„ j . a*- in.- ì ' U GoreografQ -navale, ôn- Actou, , •̂ - (Acteiizia '̂ teì̂ alul 
diT^oste e,ahFu;enze esq^u^H>a- ^^^^^^^ ^ ^ ^ marina,-continua cd̂ ô'̂ ^ . ^^..V^'^^mB^^ .̂  

strade ferrate, l'Amministrazione della 
cassa dei depositi e prestiti, d'accord i' 
colla direzione generale,del tesoro hf 
stabilito che la concessione dgl pre'-
stiti ferroviari sarà estera a|^ìttter|i 
somma domandataper condurr^^ teij-
luine i lavori: ra« che |la softimin^ 
«rtrazione aarà fatta^ a rate ]f]̂ nuai 
eguali alle somme che jrìsulterann 
stanziate per le linee difcui si tratt 
nei hilanoi 4i prirpa preyisione^del^ ^ 
«pesa del Ministra dei; lav5^ pab4 Ij^chìe c o m ^ i ^ di Gddoni ; ^ ai ';^^^,,;^^^f^^:;;: intnipresa do^' : ^ l i i V B ' i i r M f f i £ 'M^-Teiir 

w««c e ..aiiu aim , {j , ,, „ ..̂  vii- .« d08SÌbili, uel BoloIcaso IH cuì t'Italia 
gipielU goidonlanl, appartengono a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ . ^ ^ ^ ^ passi 
W t o num|i^ Ma qual è oggi la , ̂ j^»^,.,,,,, infinitesimale? Che bisognò > «^^^T»^ 
eq&pagnm Vegeta, che possa soste- ^ ^ ^ i ^ permettere i mee««i?s per^ ^^J..J^^^L=^...:.^..^. 
n^& senza Infamia U verso Martel- ^^^.^trare ciò che non vi è più bi-^ ^ • - ^ ^ ^ ' - - , . 

soglio dì dimostrare a,iìfiSSuno\?it liggo 
tìoro Lia he*̂  suoi recenti coritì'atti DlSP&tC! DE II'It'T 

.,1 

C o r r i e r e a p e r i o . - . f .paro S.i Ì^*"^" 'L*'7„V{rmnX,n« fit/'S^nnA ' "ttipii, dagli uomini'più competenti' per la Vena d'Oro. U.Sindaco li^ac-
Roma, LUettera, cui accennàt«ì !'abvL'^"^^^^^^^ \ e dai giornali •più autorev^U,;(com-0 .coi^pagna. À Pievedi Cado^eVMiisl: 
hiamo ricevuta ; ,non ci parve.parò il r S m a t t c h e ^ r d l « 0 » ^ ^ ? ^ '^^ ^^^'"P^" '̂ ^̂ ^̂ «̂ "̂ **̂  ' ^^ ^^''''' f««^^»a viv .̂̂ dlmOsWazlone.- ^ : ^̂  
caso di pubblicarla' trattandosi "di ar- ij^i'ainraaticne^veueziaae, sen?a cm ò ; ^, „ , _„ ^„, ,.v..?,„;.wii M.n<.n̂ « .tnii« . . „• v.^. _„:_..._ 

. ' . . . i ' liurjpportuno Ogni prdg§tTO di compa-
, j,guia^.stabile. ""' 

gomento troppo intimo. 

•? 
•f 

• * 

+ t l - - - V :/^J 
^ • ^ 

E NOTIZIE ARTISTICHE i 
' • -

H - ' ' 

-Spezia. Nuam per. tacere ^l iaHi;i>j.icevu.to allU stazione dai Sindaco, da-
moUi), ò considerata come tìsizjalepisc' gli asSesàbri è dal aoeìì, delOlub A.\-
la nostra marina militare. : , | pino. Gii sarà offerto un india-izzo, 

ffiuufferfl ' ì • *̂ ministro AotouLha tìolloc^tò. a firmato da grandissimo numero di cit-
U ^ ^iimpagnia di^m^tica verna- ^^o^>feirosuaUo^aa^il^^^^^ 

' ^ C d i n e l i o a i u d i t ó e : r " ^ j S ? ? ' ' f ' ! ! = ! ^ ^ ^ ^h^ .u^ : , . ^ ., 

J)al: Municìpi^) di Udine, 
^'ii'ie ^Agosto'188r/ 

\ ''à 
Ih SINDACO 

! F-

-(HM*^ :ààx 
?\i-

•-. 'i 

Se ci méttiamo conimpegno ìl .no
stro scopo non saril^Jfficile a' rag-

colB^di ^rimò ord' 

DISPACCI 

Aiiimazione generale, f̂ 'r̂ tû ^̂ ^̂ ^ *̂  -̂ ''̂ K"* ^ ^ ^ ^ 
laHlere dì BelleviUe. i,e domande di posti vengono/prese 
Si affigge un proclama dei delegati in oonstderiizioiiQ secondò rordine oid 

delle corporazioni operaie e delle Ga- quale pervengono alla Direziono, e 
mere sindacali che.eaorta a votare pefciò le famiglieae quali intendono 
nftr ftflmhfittft '̂ '̂  , coUocai-e,in que.?to Oollegiu le lori 
^ T T U ^ ,- • - •=- -figlie sono invitate ad insinuarsi sol-

,uh altro proclama viene diramato lecitamente. 
dal boriìitato gambìittista l " j I |. | Statuti e programmi "sì inviano dal 

'Si, affigge,anche una protesta anti- Munici|lq e ,daUa ^l'^ezione del Col 
gambottista del'Comitato socialista, "' W^o-M oì?tti richiestàt 

'lersera Humbert andò,,ii^parliiro ad 
unajriunione opportunista, ma questa 
si sciolse appena I' oratore aveva co-
niihQiato a discorrere. ', \''^, j ̂  

Alloca egli parlò al popolo radunato 
nella strada,^ , i , ^ .^, . . , 

jClèraenceati,- Vètì)>n^o II' proprio ho
me sulla lista della Hèpitblique Fran-^ 

ip^ise, ne ripudili l'àiuto.T-i -, ^ i\ki'. 
jba; stampa ar preoccupa della co

stituzione di un rejjno del Reno sotto 
il granduca di Bàdléii, incorporando vi 
1̂  Alsazia. 
, Jori furono appiccati a Tunisi, per 
dare'un'esempio, tre indìgeni fanatici 
di ;Susa; 
st Malgrado tutte le smentite, regna 
grande attività al ministero della 
guerra ondef preparare .l ' invio ;• di.* 
nuove truppe in Africa. : - —- *-' 

Si dice che V inaurrozione sia scop
piata anche* nel Maroécol i •\ 

(Pungolo) 

-V ARTE.DRAMMATICtNEL VENElp 

Venezia, ,19 agosto 18Si. 

tòro delle costruzioni navali all'Arse-

y Sì parlò in questi giorrii della pos -̂  1 
sibilo attuaxìon^e di una; compagnia; 

; stabile veneziana, L'idea non sarebbe! 
! né perfettamente buona né perfetta-, 
[ mente cattiva ; però prima dì metterla-
' in discussione pare a me che si do
vrebbe anzitutto esajninare se l'arte 
drammatica del Veneto risponda alle 
•esigen̂ ê del teatro moderna, e se vé
ramente abbia nri'^'cultò degno de' 

•l'suoì i^randi fondatori. Senza la solu-
'^ione di questo prolilema credo; pre-
imaturoj assurdo, impossibile ogni ul-
• teriore progetto. È' la soluzione non 
ne è poi tanto facile: estremo è il 

f«iale,^ estifemo dovrebb" esaere il ri
medio. 

Il teatro veneziano, per una cónti-
niiata successione di capolavori, ha 
basi così solide e così splendide da 
vìncere al paragone non solo i teatri 
delle altre regioni, ma lo stesso tea
tro italiano. Infatti nò quelli, nò que
sto possono come noi vantare una 
serie cosi robusta e cosi feconda di 
nomi da Goldoni a Chiari f dall'Al-
tergati al Sografl - dal Soardl Tora-
masini ; al Prancescjo Augusto Bpn -̂  
dal Gastelvecchio al Selvatico ed al 
<lalllna, ; . 

Veneziat è la sola che abbia un re
pertorio artistico proprio - dirò di più r 
che abfeia un teatrQTxernacolo, se 
teatro yernacolo è veramente quello 
^ho trae r origine dalle grazie- del 
nativo dialetto. - •• 
• Il teatro milanese vive tuttora, ma 
per vivere ha bisogno di abbeverarsi 

;• alta fonti straniera. Il suo repertorio 

RQM&; 21- -Domani arrivano Bac-
c^ìJiV^^J^glìamA ./̂ . .^M, •>., UT-. 

GIRG15NTI, 21 r: A mozaogiorno al 
Comizio' intervennero 800 persone-' 
Presidenza Friacìa, Vennero iette^ le, 

t 

^ ? n n f r ' " * ^ V - ' T r r W / ! * «aie di NapoU, e l 'ha sostituito con ;compagnm Duso. Certo gh artisti deb- ., ,i, * , ,,, ,. 
•^ono essere pagati da .artisti : questo '\ ^'^^'^r "^'f^^' «^?/^'7«;Vl.« ««^ 
^à il punto principale di partenza. «t'"'""'' ' nell'Arsenaier,di .Spezia, e 
I Esenoipolremo'riai 'aro le sorti «^e rimarra a î âpph fino ^ a tanto _ 
^del^nostro t^^tro. potremo anche^af-1 °?.^ t : ^ ? ' " ' \ " ^ " ^^'''^''' ^' dar-, adesioni di ^skin^;-Bovio. Oavallattì 
frontare fiduciosi V avvenire - e-lT- ì ̂ \f^'^ destinazione. .. . J Campanella e dj Vario, società.; del-

^àlia: che non cono.cej nostri capo- ^^ ' domanderà taluno, se il com- ;, ^sola-. Ftt ^btatò il seguente • ordine 
* mendatore Palmieri chiese di essere . del giorno: «Il sulTr^gio universale, 

collopato a riposa, perchè non doveva Jp scrutinio di Ustf̂  «na\ tassa ìinicVi 
deirlirte" il ministro compiucorlo? proporzionata alla, coiidi^ione ficoqor 

Perchè, rispondono quelli che sono : mica della famiglia, abolizione delle 
addentro alle segrete cose, il ministro ^ guarentìgie,» \ / ' 
Acton i,upeva benissimo che il com- l U Oomizio si è sciolto con.ordine 
mendatore Palmieri sUnlnsse^a fare perfetto, . 
quella domanda quando vide che al PARIGI, 21. - Le operazioni elet-

lavorii potrà accertarsi che nel Ve
neto più che altrove^ujn ogni tempo 
coltivata la santa religione 

Paron Checco* 

.CAMERA DI COMMERCIO 

li I B i f m a 
tiegliEirottì Pubblici e delle Valute 

•^ 

X: 

l'i (Fino all'ora di mettere i^, mq^-i 
%hind il Giornale non ci è arrivato' ài^ 
eun (li^paccioj 

N O m i E D! BORSA 
22 agosto 

Ministero della Marina non gli sì dava 
mai retta quando egli chiese reitera-
taraeute clie sì affrettasse la costru-' 

tpral! a Parigi si sono compiute con 
ordino • perfetto. Gli elettori |furono 

; generalqjsnte tiumerosi. A Bellevillè 

AGOSTO 

15 18 
*-—r#T-irf 

n 1^ 19 20 

Rendita Italiana 1 corrente 

zxono ùeWIlalìaj faceuiiovi lavorare ; vi fu grande aOluenza e calma com-
ijn maggior numero di operai. 
' Les deuo) font la paire. 
'Mesi sono, icontr'ammiragli Dei 

pietà, 
BERLINO. 21. - Hatzfeld partì la 

notte scorsa per Costantinopoli onde 

Pezzi da 20 cont. P 
Genove contanti . . 
Banconote austria-

• che contanti . . 
Azioni Banca Vene-
\ ta fine corrente . 

Azioni Soc. Veneta 
per Imp. e Qofli, 
Pubb, fine o^rr. ^ 

LottUurchi po^ijor.t, 
Rand, U. per conto. 

» p fine corr. 
Credito Mobil, Ita*,, 

fine oorretiW. .̂  
Banca Na'. " id. , 

2)-27 

218 

280. 

4l5nuovó 
60, F-
':̂ 2.30 
93.40 

te ^ 
'2390 

S%.doti L a POP? LKdeQlista 
4l cotte* Vienna, Bognorg tsa^ 2. 
NfiU'ìiÌer:**S8 delrumaoitSi e d' tutti 

{ toff^re iti d\ dolora di dtiutì, lono fm? 
bli^itQ (litre di r ìa^ras ta r i i , di f^re co\ 
a i j c i r e it Vdro e miravijUoso'^ matado 
aja cai Rlli mi liberò presto e •lenzi 
dolori di t ta g9aft0Z£i dalie g^agivi , nn^ 
aaa Olimaie g i aiuti dei mr^lìd > bi ' 
riirghi 'ui tormentò molli aati t ; HODO 
onij t ' i t^Tiente persuaso che eoo Xxij. 
prMìféi A brute poUr-point, cha-la^^hà C;>* 
lOìCiuta acqja anEitariua. oer IH ItT̂ cca 
titfltì in Francia ijiiinto »ifil nr^ndo iii-
ti^ro dave guaiagiiare in popolarità, che 
lo da parte mia noQ èsito (u dicìi arAra 
Inpariiatiiiats esserne mtìrilavfjle-
' tird.iìAca aig. Uottorts l'espressione citìtlA 
0-5rfotU mia ttìiia. 

1, GRÙNER 
- TrofeBSore~'Oin[aajiialo in Vienn» 

LaLmmgHBie N ì 
liiV'î Ita ti fub BV4r« In Ptd<i^i AU« 

^ 'i-^.,<fHirerT£a«4iifittl ,4 Giuseppa U*-
irili jarofomiflro/^la Gallo -Pa*raraMa-
- f<.rr3t;-U^iicaa «rrtìMtti. — TrevLlft 
^it:^.init PrtcciiiR « 7,asi<ltL —- T!e«4W 

'..i,'.c giretti Cavloìit, pfsjiri, ia«i2'* U»-

•S»fl5tì. — tUdogfia aì*5t«siiiii. - Ha*-
E.i'f^t <. '>>als »rofii:sd«r4. 3 18S 

Q 

A V X ~ | - I ' 

'•- f,- ^ - r -WKIB* . 

Bartolomeo Moaol̂ iiiì ̂ »»'|HJ'f *-e^%. 

'•ì 

Il sottoscritto cou recapito p̂ n̂ ,«io il 
Ciiffè i lei C o u i m e r c l A 

• ^ 

•-.in Piazza delle Biade Padova 
avvisa il pubblico che fino dal giorno 'ì 
giugno «orae di meiiodo per gli anni 
sborsi assunse^ il trasporto deli" Acqua 
di Marc', e consegna a domicìlio per 
bagni ed anche per bibite; 

Ogni giorno per tutta la stagione 
d'e.'î tate pre'̂ zi onestissimi- -'•-

:.;iia:t Qatle^ariOrasià. 
^•1 

. i v H p b l l A i A ^ 

0000-9190-9200.92.25.9360-9275:^,, , , navi del tipo Buiìio o!Halia 
Pezzi da 20 franchi \ ^ 

00 (0-2036-2038-20 37 - 2033-2033 
Doppie di Genova 

00 00 - 80 00 - 80 20 - 80 20 - 80 20 - 80 20 
Fiorini d'argento v. a. 

OtO- 2 ' 7 V r 2 1 7 - 2 n -217 - 217 
Banconote austriache 

0 00-2,17 /̂4-217 /̂4-217 /̂4-2171/3-2 ÌVk 

Santo ed Drongo, noti propugnatori | presentare lo lettera di richiamo. 
OARLSRU^E, 21. - La. Gazzetta 

furono alloiitaiiatì dalla Spezia dal- Ufficiate publica una dichiarazione 
l'onor. Acton che oggi, per la stessa del ' governo che smentisce la voce 

i>^" 

JL ÌB t i n o d e i G T a n i 
dal 14 al 20 'Agosto 1881 

' , li q'uint. 
Fruménto da pistoro nuovo L. 27.00 

idt mercantile nuovo „ 26.00 

ragione, allontana pure dallo stesso 
Arsenale il comandante Alberto Do 

-dell'elevazione del Granducato di Ba-
den a regno. Il progetto non fu di-

Negri, che vi dirigeva l'officina del- scusso ed è contrarlo ai desideri e 
r artiglieria e delle torpedini, e lo allo- coùvinzìom del granduca e del 
destina al comando àelVA/fondatore, governp. i 
che fa parte della squadra permf^ FARINGI, 22. • U Maire di Bellevillè 

- -^^ ^ 

Frumentone pigooietto 
ìd* . giallone . 
id. , nostrano 
ìd, . estero . 

Segala nostrana . . 
Avena nostrana. . , 

t ' i „ 24.00 
„ 23.60 
„ 23.00 
„ 19.75 
„ 19.00 
„ 19.00 

nente. '•-••' --i •. i ••' 
Io so bene che non v'ha dlapps'l^oner, 

per quanto dannosa ed inconsulta^ che 
gli organi uUlciosi non tentino di giu
stificare con l'elastico pretesto dei bi
sogni del sèrvizigi wa-Bo anche óhet 
i protesti non sono ragioni, e che, ae 

bhlieÒ i risaliti seguenti;: Ei'fmftj' 
irco8Qr|zioné, votanti 8904:,> Qam'' 

hetta- kh\% Ladróia 3536. Seconda 
qircosurizioue : Qambetta 4895 su 
10046 votanti; Ponirevillon 4116., 
Qainbettal&ìiììé^Mn solo voto di tnag-
gioranza assoluta necessaria per es*. 

Unica S p e G i a i i t à 

DI 

A. PRlUtil-BON 
i t 

y 

x+ 

\-

V-

."̂ ^ 

tìì 

tri 

^- H 

questi ultimi provvedimenti delPonor, sere eletto. Dopolaproclamazlono del 
Acton sono universalmente censurati doppio successo Oarabetta fu accolto 
dagli uomi^pii i spassionati e che da applausi. Sono conosciuti 53 riaul-
hanno vocèTf capitolo, non può es* tati. Repubblicani 46, Conservatori l ; 

K 

] 'L'^ggierij di faciift imbil>ì«ioiitì, c>l profumo il più delicato rie*cono q u i n t o mai 
safMjrlti- Nofi spbjdcouo alte:vwJotiÌ# eccalltìatì' pe r q u a l m q u e bibita fredda, o calda, 
essijdt prestano quM appauto complemanto ai desort di uà banchetto, vwgooo poi 

^ rftccòiiiandati id convaÌe:^Ctìhtì, ai b i m b i a i . Si aseguisce q u a d u n q u e ^ p a U i i i i U I Ì 
! Dgat cura o sollecitudiufl ' ^ • " 
\ W aompre nuggior favor*, ch'essi godono, tanto in Italia, cho all'Esttìro, * 1» 
più ùMU prova dmla bouU d î suddetti 

t^'^"r^*^ 9 t wuf lvv io . e a e l u s t T » i i a « a t e laa l '̂&Bi^OVA «11» 
jproprla fat ìbrWa laa T U B o d c U « N* S 9 4 , vldAft 
fa Piazia delie Erbe tanto al d^t&glio, qu in to in scatole dì latta cov 
eleganti etichetto portanti la marca di fabbric:i come la praieota. 

A w o x ' t e t i a s a , — Sompregafi i ngnori C/imfi a gtafdtrx 
ilugli ^liciiiton ili contraffasiom domanlimda scnf^re dei ^.scutU^ 

tiellti premiala dìtfQ A. Priuli-Bon. 19-i J 
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a diì/prm'erà.esistbrq titia..-Mttltf''g- V^t i capelli o per la bazlia, migliore 

i: 

tanpa, non macchia la pelle, né brucia i capelli (come quaaì tutte le al-
l'-ire tiote(Vendute sinora.'in Kuropa) anzi li lascia Bìeghevolì « morbidi, 
come prìriià dell'operazione'. La medesima tint«ra^pia,'ìJ pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse; ' .j. ^ '• • ^ ; . . • ' ̂ Vvi 

Questo prej^arato ha ottenuto un immènso successo nel ^^ondo,; le 
richiesto e la vendita superano ogni aspettativa",, P^r guadagnare mag
giormente la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
gratis. 

'' Sofà ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio 
dui r M i t T B i U i I KEMl 'T , protuniiorì diimici francesi, Via S Ca t c -
i>9ntt a C b i a i A ^ H e 34 sotto (tPàlaàsO Cùlabri^o (Piazzi dei Martiri). 

Tntt'altr.T. itiiKÌita ó deposito in Padova deve essere considerato come 
«untraflazioni;e di quasto non havveno poche. 2-426 

In PADOVA presso ,4-; JBcdon, Via S,.;Lorenzo,«l. SSoriUà parruc-
chìore. —i- In VENEZIA pre&so vlritóntó Lofig^fOà Campo ,Si; Salvatore.—; 
VICENZA: Vi Témrotìó. ^ VERONA Francesco Oalìt Via Nuova ed,Em
porio Castellani, Via Dogana. •^BRESCIA:, Z-M/Ì/Ì G033Ì»;.Ct\rso Orelice. 
-~BOLOGNA^(7.'t^^àJ»b»^fltò',Pad/f?Wone.--FEauÀItA: iwf^i^ 
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e e G. 
i na la re , 21 e daU^gtólt 

et Street E.rG.: . •. 

ricevono 
gencê - Principale, 'ii^;f' 

% presso ì signori G. h. 
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Conaliliia«ilono 
, • dei rsaidfi regoSarietMtfi ' . 

Apparecchi sensa scorsa e sema ri'c 
sentire nulla, dell' invenzione del " 
doit.cav. BRUISKT DE BALLANS. 
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BELLA-VITE PROF. L. 
^ ̂  -̂

THl R I P R O I J U Z I ONE 
DELLE 

• I ^ 1 

NOTE GIÀ HTOGRiFjlTE DI CIVILE 
Padova, in-8 —• Inlsr* 9 . 
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Note illustrative e critiche 
AL GOfflCE Gllf lL^ DEL t 'EGNO 

H r h -V É 
OPIISCOS.X P K n IVOZZB 

Soie mezzo certo di guarigionoTi-r 
contìsciulo e consacrato dalle Malattie 
Nervose Croniche, o ch'e'HstàbiUaco 
la circolazione In qualunque stato; il 
solo che possegga delle testimonianze 
tìfflcialidf sua emcacia e dei titoli au
tentici della flJucia pubblica; inven
zione brevettata, la più utile all'urna, 
nitàl Trenta anni di ricerche e di 
riuscite Europeo, tredici anni del più 
gran successo in.Italia. Molte reconti: 
guarigioni. Vedere gli attestati che 
formano due volumi dedicati a LL. iVIM. 
Hes non verJba et pramiate decus. 
Decidersi adesso ' f miglior momento 
delia litagione), se si vuole approfit
tare di questa preziosa occasione. 

VENEZIA, Piazza S. Marco, Sotto-
portico del Cappello, n. 185 p. p. 
, J Î ADOVAi ^i^a^sa Oariììaldi, M ^ 
mero IJ31 ,p. p. , : > 4-443 
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, La più ferruginosa' 
'\ e gasosa. 

Oradlta al pai aio ̂  
- Facilita la tìjgoatione 
? Promuove ì'appetito j 
I Tollerata dagli sto

machi più deboli.^ 

- b wT j - t . -

ANTICA FÓNTE DI H . 
< t 

' ^ . 1 

•;i 

_S r ^ i • ' » 

•{^- ROM ANZIO 1 ^ 

Si .conserva'inalté-
! rata e gasosà; ' 
Sii Mèo. in ogni sta-; 

gìono in luogo del. 
s e i t i ! ; ; - • • ; • 

tJaica^erlaburiifer^ 
niginosa a domicilio 

v r i - ^ i - i r J - V » i — •- — i " h '^T- _ i-J*T*-P-^ I - - • - 1 

l ' Si pilo avere dalla iBìreir.iouc cleSIà Fouto In Stresèta, dal si
gnori 'Farmacisti d'ogni città e depositi annunciati, — erìgendo sempre 

T ohe 'le ;hottiglìo portino l'etichetta, e là capsula sia inverniciata in giallo-
firame con impresso ANTICA FONTE PEJO - LORGHICTTI. ,̂ ^ Jj,,, 
^'- ,,Ifli Ì»n(!8ova-deposito generale pressO'-l'ÀgisniKt» dcIlB"f'òiÌtèJrap-
l'iprMeptata ^Cliuegotto,.pi*' trq, . Piazzetta Pedrocchi. 16-264 
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AITATO 

TERZA EDIZIONE 
Un Vol,in-8dipag.5a8-yiII - ISSO 

prezzo U -*^ao» 

prBGodute da un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezkio Lire, OTTO. 
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VIA SKKVI - PADOVA • V a SERVI 
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Alimentazione e Maestioney VoL L ~:;r SangìiifìcaMone. ^ìoh \ì 
ione. VoL 

animalef Dispendio organicoy Funzioni dellq sjwcie^ Noi: \S. 
.iJvL. 32 
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Padova, 1879 a 1881/ in-8 grande, volumi quattro IT;ML. 32 
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S O N E T T I I N E D I T I 
di G. 

Un Volume in-12. di pag. 560 - Prezzo .L. CINQUE 

Fera acia della Legazione Brittanica 
Ti» Xornabuoni, eou succursale Piazza Manin, 3 — FIBENZK 
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Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome > 

agisce direttamente sui biilbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che,' 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedì.-.'o ancora la^ 
cadiiUt e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della giov-ntìi. Serve 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es
sere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. ; , | 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per
sone che 0 per melattìa o per età avanzata, oppure per qualche caso ec
cezionale avessero bisogno dV usare pei loro capelli una sostanza che li 
rendesse ial primitivo loro colore, avvertendoli in, pari tempo, phe questo 
Itqiìido dà il colore che avevano nella loro ààttìraie rbhùstezRa 6 vegfr-

^ Prezzo: la bottiglia /rcwcJn ÒSÌK). ^ 
il Si spedisco dalla suddétta farmacia diHgendoil'e .le domande àccom-
; pagnate da vaglia postalo. ,r . •• 33-37 

Si trovano in ì'wrtstva presso le farmacie CERATO, t. ROBERTI, da 
iPlAM^Rl MAURO A Oi, COKKEUO, da GIOT. M/zzocco parruccMere al, 
) Duomo 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
B E I J L A V I T E prof, L. — Mprodutiom delle note già litografa 
.. ; fate di mrim' Givih. Padova 1873, in-S. . . . h. 
Idem Note iìlu$tràiive e critiche al Codice Civile del Regno. 
J Delle OljMigaziom. MftTa,1875, in-8. ...w -. : . 

Idem Coniintiaziàhe delle tiòta illustrative e critiche al Codice. 
., , dviìe del Regno, Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

GOBMiWAh IMWÌ8.' Quaì'è li miglior forma 4i Gover'nof 
, Traduzione dall* inglese, con prefazione del prof. Xuzzatti. 

Padova 1868, in-42. . : ' . . . . . . 
EAVARO prof. A. V Integratore < di Duprea ed il Planimetro 

éei mvimeiiii di Amaler. PdÀQTA IS12, ìn-S, . . 
Idsm Lesioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. n terreno agrario, Padova 1864, in-12. 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fistologìa Umana. Voi. I. : Ali-

' msntastone e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Yol. I I . : Sanffiii;Scazionfl. Padova 1879. . . 

i Idem Voi. I I I . : Innermzione. Padova 1880. , . , 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

ì d programmi ministeriali. Terza edizione. '. . . 
EOSAKELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

; ,1870, in-8. . ., .: . . ; , . . , 
SACCAEDO prof. ? . A. Sommario di un Cono di Botanica 

•: Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8, . 
SANTINI prof. ^ . Taf^oì'e dei iojfariimi, precedute da un̂  Trat

tato di trìfi;o'nometi:ìa'piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. : .- -.̂  , . , , . 

SOBDPFER prof. F. Il Diritto delle ' Obbligazieni secondo i prin-
\ cipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-S. . . 

Ideìn la Famiglia secéndò il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, m-8. . . . , . ' . . 

TOLOMBI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, espssiì ana
liticamente ai suoi scolari. Tji-^a t3<:i.zione. Padova 1874-
1875, in-8. . . . i . . , . • . • 

TDRAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria $ tf Idraulica pra
tica. Terza edizione. Pàdova 1880, in-8. . . . . 

Idem Slementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi, 
Padova 1872, in-8, con figure , : . , , . . . -

'Ide-'ti J>el moto dei sistemi n'oidi P'Horn iPfjS. \)v8. 
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Padova, 1881 ^ , 3. ediz., Voi. in-8 ̂  Prezzo L. 4. 
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Opera premiata con Medaglia d'argento • 
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